
I Martedì 9 Agosto 1898. 
« ' AUBOW/VMENTO. 

,,e . Ksoe tetti i; glorili Irimo» te Daiiiohioli». 
u UdiM,a dotniQllia e liei ^guo 
,g Anno '. ' ' L. 16 

•<(| «feWlto . . ' . • . ! 8 
§ Trìmeilr9 . . ' .•.• . •. i ' . 4 

• Por gli.ft̂ tt.̂ U'Unlo.ttS Po«t«lo,!,Aiini) . 28 

a Un numeri) aaMriUìi'««ntèilnti 8. 
IL FRIULI 

(direziono od |i%.tnt»mtsix>a2lono: Via JProlottui-aXN. ;0) 

Udine - Anno XVl-.N. 18.8.,. | 
INSEEZIONI. I 

Iti tot'm iìigiìxk, ijdtio la firma del getontiî  «' 
Coiminioat!, Ntìciologjìfl, DicUbraisiòni e RingrU-̂ 'S 

»i»iiwiiti, ô ni Uno» . , , . > Csnt SS' 
10 3 In mutt. pagina , • 

p« pio maorzloni prmsl dâ ^nvenlrali 
Bi vende all'KdlebU, ali» eu'tdlstia Banlasiib, ^ 

e prawo i pcinoipali tabacoai. : '•" s 
^ Un numero arrelrato oenl9»Iml. (0. , ..ifT 

i' <' ' I ' ' i ' " ' ". I l ' ' • — Ululili m i — • 

e til̂ èllo Mdfròo d'ella l!la,iEÌóhe 

I rlsujttiti (ìegìi' lnlr,9itì doganali, por 
il mese Ui l'uglìo. il prìipo' mese del-. 
l'oBoroizio ,1898^09, non hanno recata 
molta' 8pddlsfaiioi}u.,'ilr Govarno, Le .do­
gane in' quésto peridao ài tonipo hanno' 
M'i l»tMiw«t|itp=#tttoP.8Woo,' 

Questa tallan?B in, pa^w • e j » * » » -
d(ita .{loiótiè-.dariya-.clal ribassato .dasio 
sul, jgi;ano. in>poi;t5ito> iPia oiù, ao5id}nio'iio ; 
qùes^tp.igfve ifitisaso,nelle lontrato jl^lle 
'dogane, ohe si «(^ompasnerti .oón, altre 
)ndtt?io,iiii .per i,»ie8l(iutu.rl„vi,epe, nuo-i 
vamfnie.a ooityprQpetteW quel pareg-' 
•g\o 4 ' ibilanoio,.qheU .Lnzaatti. aveva! 
aumjnql^to,,conseguito. , , 

Ciueéto .fatto .pioverebbe la .veritii 
,deU'(fi|S<;rto, q h e i jjiutile,t;aggii?flgew 
il,pareggio, pl-Bventî u dèi bilancio dello 
SiatQ,,qn'ttndo ,pon può i^ssera. In arino-
liio col bilancio.,jecottomioo: della na-
/hne. . , ' . " „ ' 

II gettito delle dpganp oprri^pon4e 
al movimentojdijifljpOBtazlop.e, e.daéiò 
si potrebbe deduime «jié, diminuito que­
sto, si ha por eonsjgù.énza .diretta una 
minor importazione, cosa dì cui ogni 
Stato ittov^be '*ii^#'ar8iAfapprèsene 
tanjjp 638,a il servaggio economico verso 
1 ester'o.'portato da ineluttabili meoes-
sith. • "' . ' . 

Ma, nel caso noSWd-%eoiftte"8 •ntìlle"' 
presSfltf -'ooràiizioni, • l'argomento non 
raté'è.' 'A1izitutto.g«r,i!a bilwlcia cpm-
ragreiale, ad una mm'inuzióne d'impdr-
taSroilii, 'per avei;§,iin reale migliora­
ménto, ooavorreblje si aocompagnasso 
un.iilalzo molla espontazlOne, cosa ohe 
invece non si è verificata; ;<?ooo!!eeJ?bo 
d'|i4|iipjdp'', che la minor 6sportazi,one 
S((^4»^e reamente per tutti i generi 6 

•,nan£pw' unìj solo o per pochi ; nel,caso 
"jĵ î flirte d'altronde non è-imjJòrtiiziOttS 
;iÌ%".Y,(?po a cessare,'ima sibbene in 
•tóqlt'à" 'p'àrte" una,-,tiunor..;pet'Cìézlpne idi 
' flSìiii)-:''(Quello sul igranou 

• B iMlancio dell'esercizio scaduto era 
•̂ tó|ò''iS,òmpilato in base ai risultdtì ;del'_ 
'mffjstjlló del grano ohe i'acp̂ vfe,...pKev.B-.! 
.4«i>e!'è8resti'a in Italia ' è quindi si .ipb-.' 
.tp.VàWBtare sopra una considferevole 
'|tiii:MiiWone-di questa derrata e rel|>-;' 
Hm gìUito.ael dtóiò d'éatvità. 
••«fli-'M'liiOtfo il bilancio dello Stato 
ve))|if?a ,£(d impinguarsi sul biianbio della 
Hijzions. ,'•].'••• \' 

• mi'disordini pel paù'e, scoppiati in 
tftftà'Ifeìia, costrinsero il Governo a 
,i!i|^|è, ".il dazio e tutte le' 'pr.éyìsioni,. 
jewi'éltsfo là loro base. . '. . . 
.'" OH poi che si va avanti coH'èsèroi-
ziP,tì̂ dVyjsoino, 6'non si sono 'dlSoUSÉ 
'tói^^fl ) .bilanci p;el n'uovo annò''flnab-
i8aifî -.<gik oglninoiatò.|'al..l .lugUp.u. s., 
•aV'J'l-.^ovprap stesso forse ancora non 
sa'se,"iiS vi^a dei risultati della''c4W-
pagn% granaria, potrà riportare il d.Hĵ icji 
j ,lij'.é, 7.6(0i,,.'seinpre più appare 1_̂  pri^-' 
c'ai-'iétà, del paréggio del bilancio se ai 
vuole continuare,^,a,|pndarlo,Mt|ra nre-
ventivl trpppo iilfefff i ifrèWizaK"" 
fiî P'sgilte'd'èlté fedsK' ' ' ' " ','1]''] ,,; ," 

Che se dai risultati del bilàncio ctélló 
Stato passiamo 8,q,uelU.d^l,bilanoio,.,er, 
oaaomJco.della nazione, vi è qualche, 
cosa.di ancor più grave da l'ar consi-
fiertre;'-È# è- qwsrtor' - ' i" • s ' '••••• 

I regimi di stato d'assedio, special­
mente nella indastre r e p W lid'ìSlb-à'i'da',̂  
non Ijanno certo giovato al AtdvllàfeMli)-
conimerciàle, ' ' '. . . . . 

Ora, questti amaiahco .negli introiti, 
doganali potrebbe anoha.:esaw.6..indiaitt, 
di .un'cresciuto disagia.i'èiacohèv se» le' 
mertì importate 'Itìh'ó,'liirtÉn'uWèj,' ,dif(' 
sighitìcà o'.'ohe il'Pa&'è non ne'Ila bV 
8Ogno,.'Oi0hei.quaatp bisogno 'è. stator. 
limitato dalla .sua- diihinuita'p'otenEi'alitS • 
economica., , . ', .. 
,' Ora quésto sqùilifa'ib della bilancia 

del commercio ci pare ohe debba dare 
aftoor più»a pentóre «hevnon lo'spa'-
reggio del bilancio'deltó''Ststd. 
«—. •fiVtMfitl.l'lifì.Mt:;iJi'«..i 

Nienti^ nufove ifnitosle^ 
"l'elegrafano da Roinar.8"'agóàrp": .. 
«Posso assicurarvi 

programma dejtlètoMo Pelloux,-sono 
sempre quelli'giaràtìfilinzi'ati e'che'ri­
flettono rassol0S,'j "itìijélunfith del pa­
reggio, e l'espM'(lì)(é'"dell6' imposte; 
"As'sólutaia'énte non sj vudlè udire 

parlare d'imposte di ĥ SsOW- genere': 
invece si aoculteètt àflSiSnai'ripartizione 
più eqna delle,'liJ^jlbSe. esistenti, cer­
cando di attenfaNÌ''iìb'llò stesso tempo 
le inf^àpri asp!t''ém''fÌ5cali; A ciò hanno 
jjìk''iftWò preludiare l'oh. Caroand, 
Jttitltóìi'd, derfe itiiiàè, e i'on. Zeppa, 

sotto-segretario al tesoro, colle loro 
eiroolari'agli intendenti di fliiaiiza. 

'Quanto al Ministero dei lavori pub­
blici,.» acoartito ohe sarà nuovamente 
presentato il pdgetto por le boiiiflohé, 
al 'qualo 'Seguil'ii, altro progetto dal Mi­
nistero d'agricoltura, relativo alla co­
lonizzazione interna ». 

IL PAPAJDÈPLORJI 

' Kom S — Il papa ha'Wiaitliiwto* 
Ùn'énoiclioa pi vescovi italiani, dê Vo-; 
('alido lo s'óidgliniénlo,(Ielle assoóiazioni' 
e del circoli formati per il bene della 
sociotii cristiana. : 

Un telegramma doll'am-' 
njiraglift Jaadi|ai, . r i o e ^ s i ^ H i «ìon- •• 
sulta, è. concepito fa torrnml taji da! 
far ritenero ia questione Cerrutl defl-' 
nitivaniente risolta, essendosi quella' 

«rt^hfiWet - 'dBCtsa' >• Sd • •àcOSttarfe '•lieila.' 
• Sostanza il loap del. presidente"'0»%-
lande àd'ssègiilrne le condizioni. Tut--" 
tavia la ndstra 'squadra obeaniBa al; 
comando dell' ammiraglio Gandiani, ri-: 
marrii„,nell6 ,£icque .della. Cokmbia Ha-' 

'ohe Ilt'questioHe''hbn sra risdreffn tutti, 
i suoi particolari, e cioè ohe,'at)adiSf£lttii 
i*'éi''bmtbii del Oerruti, questi possa 
'libèi'^éntb, ' l'ij.'ii'ate'T indennizzo spet-
fantegli'. , ,. . 

tA ELEZIOrfE pi MASSlV-ÒABRARA-

•Masàa-Cà'i'rara' 'S -J- 'Ecod il risai-' 
ttfo deflnitivo'della elezione nelaostro' 
Collegio rBiaelli voti 3893; Gastavo. 
Chiesi (it;direttore deìì'Italia del Po-, 
,pol(ì condannato dal Tribunale militare' 
diMilano).voti'S412. Proclam^ito-Binelli. 

ila>leflion.d'onoiis 

••J3i'm!elll!sS •— Molti insigni scien­
ziati hanno rimiln'dàto alGfiVérno fran-
'Cé̂ è le irf̂ i)'giS6 aeil'a legion 4',dildre, tn 
atte di ' Jjfptesta cóntro la 'esclusione di 
.fiinilio Zola dall'ordine, 

l à mèglie del comni; Wèzza 
. oondannata per ^diilléi>lo 

Telegrafano dii'P|irigi, T'k'gPsto, alla 
Tribuna: ',, • ' , 

'«0ietro, una-azione giudiziaria in-
teatatadabpomm. Trezzà'àH|a,',j)i'Ppria 
•moglie, ' àiétiuŝ itó'òià di atlùl'téHo, il 
tribu'tiàle, hp. óoiiìianBato éoétéi la coh-
ta'màoi» a tre mesi di prigiOnei. 

Il processo 6 stato pieno' di iiic\denti 
•pi'eoaatl. lyo testimoaianz;e,'fl'dj s'bvvi di 
oààa "Trezsìà haiin'ò assodfitò.'jjlià.la SÌT 

, gnora, la-.qaale si chiama Étóhà'KaWis, 
commise per oltre tra anni a, Parigi, 
'ffi,Nî za, a Montone e'à'd'Aix.'inijume-
révoli infedaltà al ' iaai"'it'ó', SdpWtutto 
con un cPloiinell'o italiano molto noto a 

È'da ricordare .ohe il oomm; Trezza 
•.anai'sontì iatehtò'u'a pl-c'éosào 'per' s^-
']{(M%Zidnfe di' cdrj'o "(Salla moglie, '̂ ènz'a 
•ffeH|n'i*iètittsftb, àv.aiido la signoraTrézzaf 
la d'ili ofigirie ò inglese, declinato con 
prfloasso la competenza; dei tribunali 
francesi. ,••••' ' •-'• 
..! Essa anzi otitonne allora che durante 
il processo, .le fosse» assegnata a titolo 
di ftli'toóritHa s'omiitìi' di diSdittiite franchi 
a:l''ift'és|e, ,'• 
' Il grao,asso^attà%l,e ,ha, rilevato, dei 

j fatfi' ,'altraf s,daniiàldai », 
1 ) . I , - T . . ; 11 . . ' I — • Ì Ì ; , " • . — £ — i — — 

Otèsfcàzil dtirdiìié IQ corse a Graz 
Srax .é- -r': Durante le corse- di' dà'-' 

villli-di'ùlflciiJlt 'pi^s«(),flraz, 9All6_v(na 
téibuhA ŝU ddl s!,t'r'dvàvàn'o'"upa'sé '̂sàai 
tiiia' di spettatori. Parecchie persone 
rÌBiasero ferita. 
. Durante le stesse corse cadde da ca­
vallo il tnno^t^., <;olpnnello barqne ,de 
j3iii|̂ jrì'i,ÌjhWr','.i'ipprlàhdd .ana lèsiane 
gl'ave' ài viso. 

, Tenrììiile! inoandio - Due vittime 
Fiume 8 — Stfià f̂té', v'pr̂ 'p, l'uî 'a;' 

' svil'nppàv'asl' aa terribile incendio in aa 
casolare colonico e neUé (̂ diaoegti'StallB,-
siti nelle Iddali'tà ,di w'édés,; presse Vai-
prinaz,. sppra Abbazia. Coa iacredibile 
irkptmtli.''lé'M'Mm'è" investirono,settg.jiOr-, 
sona oha dormivciirp. iiéftó'qH'tói.ptpq^i' 
s'alvarónsl a grande stento ; perirono 
una ragazza ventenne e u,n bambino, di-
sett'oanai. • ' , . , 

Cààsa l'assoluta maacanza d'acqua, il 
fuoco inceneri tutto. 

fpa SpagBa_£Stati Uniti 
La risposta della Spagna, 

Madrid « — 11 Consiglio dei mini­
stri approvò déflniliviiwente Iji nota in' 
risposta agli Stati Uiilti, ohe vaane te­
legrafata imm'ediatamentea Cambon, ' 

Uaéfid 8 — Secondo il Liberal il 
Govm'iìo accetta ad ref^fenduiu le, 
^condizioni per la pace .proposte dagli] 
'Siati' Uniti 'perchè .crede ohe il voto! 
dalle .Cortes sin necessario trattan­
dosi di oBssiona del teriiitorio; se 
Mao Kinl^y respiageBsa.Ll'ad referen-, 
dum, il 'Goyorao ,spaghuolo convoche­
rebbe le Cortes nell'agosto stesso. . 1 

I ffii'ni cdiriiiiiàlì autonomi 
a sistema BaracÉnhMaiÉi -

testé preiiììati all' Esposizione dell'Aja.! 
Il Cdjnitato esooa'tivo per l'Esposi-j 

zid'iie di ma,oinazio'ne, paniflcazipne a! 
simili,.testé-tenutasi all'Aja, in Olanda,! 
con sua-rlettera del". 29 lùglio p. p. par-' 
teoipava al aostro amiPO àig. Glusdjipe 
Marizihij -dho' gli ei'a ŝtata bonforita .la 
medaglia d'oro pel. péne.del forni cor 
manali au,tOflonii,.i'rialani,da,]ai esposto 
e la »ìeààgìia-'à''h^A fbr le sue 
pubblicazioni sui fornì stessi. 

Questa'•iino'v& 'ond'rtfldé'n^a'viene óra 
a3'aggiungersi alle tante altre che il 
Manzini si e giti acquistato,, la Italia 
ed all'estero, .pel suo .infatìoabilia àpo-
stolttto.'a 'vhjit'iijgié di 'dna istituzidiiè 
veramente indovinata e ohe avrti senza 
dubbio un grande avvenire. 

La qaestiqne. del paae, al pari di 
qaella dell'aeqna potabile; col prdgre 
diro delle '.'cdgaizldiii soianfìflohe igie­
niche, e coir avanzarsi delle idee so­
cialistiche, ha • iiiiqilltóato negli ultimi 
anni, aaa importaaza veramente) capi­
tale. La orisi unnoilki'ia'd'i qaes't'a'nno 
poi ha messo maggiormente ia la'ce la 
bdB'tk fra'tica e la séin'jilidltli'del S'istepia 
Baraoohiai - Manzini, ohe è quello ap­
punto ohe ó stato praffo in cosi seria 
o§BsiWaa,d«'^-(tJi'.-Bs5iósj«ic|>''ffèiiMa. 
ma l'àìiie»Vl^taràqiiMrll'"''i"n po­
chi anni, dal Friuli dove nacquero, tali 
forni si siano astasi in varfé filtfé'tiàrti 
d'Italia, in A:iisti;ia, in Romania,' eoo;, 
coma non è dà meravigliarsi ' se ia oc­
casione della recente orisi aa'ndaaria 
più d' un giornale abbia' parlato della 
oosidetta'WtfnioipaK2aa3tone dei forni, 
che altro non sarebbe in fln dei conti 
che una adozione sa larga scala del 
sistèma Bftv'àochini-Manzini. , -

Il [K̂ nè, ài pari dall'acqua .potabile, 
essendo là base.dell'umana " alimenta­
zione, dalle nazioni civili devo essere 
fornito' al popolo al' minor preziìd pds-
sibilé ossili al prezzo di.'co'sto puro e 
semplice,, esóluso il guad^gpo- di qual­
siasi parassita' iatermediarioi, E tale 
stìPpo, al quale deve'mirb.re' l'igi'éaé 
deir'nv-IraBlre, lo si 'rà^gitih^é,'à:pp'a'ntd' 
coi forni s'oyrficoenBati,,,il,mecdanÌ5mo 
dei qaali, seihplice e chiaro,' spieghe­
remo più sotto. . . . . . I 

Il forao comunale àatoadnid Barac­
chini - Manzini, nacque ih origiria qui 
ia Friuli, del santo quanto modesto 

' scopo di combattere 1' estendersi della 
pellagra nelle campagne, ragion per 
cui fa detto anche forno rurale ailti-
pellà'èroso. L'eaperionza por altro di • 
mostrò ben presto olio esso yaleva non 
solo odmbattere la pellagra, ma la, rùi-' 
seria in genere, con tutte le-svarìatesiie 
manifestazioni morbose, fra le' qu'àli la 
pellàgM lioii è certo liè' l'unica, né là 
piii" estésa,e iinportante. 

In altri termini, il forno ohe pi .oc-
capa, come quello che fornisce a ehian-
qùd al più buon mercato possibile pailó 
di o'ttimit q'u'alitèi,'si è rive'tótd all'igte'-
nislà ed al sociologo il mezzo migliore 
per sciogliere in modo seniplioe e pra­
tico la .questiona dell'alimentàzio'ne delle 
classi meno abbienti. Esso non deve 
quindi più chiamarsi'col modesto titolo 
di forno rurale aatipellagròso, ma bonsl 

invoco /'orno comunale autonomo, u-t 
lile per lo oampagae come par ia oittù,. 
poi laoglii dove domina la pella'gfa,. 
corno per qaellì dove la pellagra ttiMoa. 
od è sostituita ila altre fórme mdrhose-
derivanti dalla miseria. .• ;, 

Il sistema di forni, ohe-oi..occupa; 
fu una conseguenza diretta dalla ittalft 
prova fatta dai forai cooperativi a paae ; 
misto di fruineafo e gi%n6ttifoo" dell 
cptafISlito;, .liarrea^; M ÎB,'!* ̂ | f | ptre'. 
asoogitati in princìpio per combattere! 
la- .ptìUagrii.; Il; dÌ|v;.r8otì,i «Itt lBl^Uc- ì 
ohini pfft-roóo di Pa^if(n,di .{?(;ato, ben­
ché non l'osse né fisiologo nò igienista, j 
ha intuito, col suo buon .senso di per- j 
sona colta e di caore, che non il pane 
misto, ma beasi il pane di tutta farinai 
dì frumeato bisognava pro'àui'ai'e, ahudh 
mercato, al povei'tì che lavora; è ,il 
sig. Giuseppe Manzini,. ohe di 'quésìa 
giusta e nobile idea si fece sùbito di-
valgatore ed apostolo, àostital al''Si­
stema cooperativo troppo oìródsdrittd 
il sis't'éinà autono'mo tsicahfa' oapp al 
òomaae, che é qael sistema il quale 
meglio di tutti raggiunge facilmente il i 
doppio scopo di estendere di niéltb 'il • 
benòfloio del pano biionò à'b.abh iifer-' 
dato, e di'aasicuràre la prosperiti. 4éi 
torni,'!' quali, come lo.ha'mostrato la 
recente orisi, si mantengonoprosperosi 
anche attraverso le più'gravi peripezìe 
del commercio dèi'gràaì. 

Il forao oomunaìé autonomo a sì-
stema Baracobìni-Manzini, con .[loche 
migliaia di lireipad eiisers in breve tempo 
impiantato in 'qualsiasi jìlù modesto' Cd-
mune, ad una volta iratiìàntato si inan: 
tiene da sa, àazi dà 'àè riesce a co­
stituirsi un po'-.alla volta un fondo, i i 
riserva, eoa pai : sopperirò allo ordi­
narie spese per l'ipal'azioni, ' alle ' orisi 
annonarie, ecè: Qnalsiàsi guadagno da 
un tale forno è escluso, polche,gif .am­
ministratori, .sono , tutti persoae datar 
gate dall'autoritàioomunale, ohe si pre­
stano gratis per il- bene del p'uliblide, 
e qui natu'ralàiénte sta'la ragione priìi-
cipale del buda mercato a cui. può es­
sere venduto il pana da uni tal forno 
confezionato. Il forno.in parola retri­
buisce' generosamente' i 'suoi operhì e 
il sub contabile, ma nbn ha'altre spése 
d'importanza, e tutti i guadagni „ ohe 
éventualinenta si facessero, dopo co-
atituito il fondo di riserva, vanno- a 
vantaggio del pane stésso e" quihdi'dèl 
pubblico, che potrii averlo a un prezzo 
ahooi-a minore. 

Non è ohi non , veda il grande av­
venire che attende- ana ' cosi nobile, 
salutare e seràplióè istituzióne! Fi-iiih-
tesa e ' ostacolata in priuóipld, come, 
tutte le opere buone,, essa per altro 
s'impone coll'eloqueaza dai suoi splen­
didi risultati, e molto non' andrà che' 
la vedremo passare dalle campagde all'è' 
cittì», à graiide óohfdrto speoialinehte 
4ellé classi operaie, e di tutti coloro, 
pei, quali il pane qnotidiano è il prin '̂ 
oipale problema dell'esistenza. ' 

La nostra' savia legge sanitaria, al-
5 l'articolo 44 stabilisce che in caso, di 
nacessitk si possano obbligare anche 
forzatamente i Comuni a provvedere i 
propri amministrati di buone e ben 
protette acque potabili. Quéllii dispdsi-
zidne applicata' più volte aùche nei Cp-' 

, niimì di, questa proviacia, ha dato in 
I pochi anni dei grandi benefici. Non an-
i deh molto (lo - sento) che un articolo 
Jpress'a poco artalogd verrli àpprévatd' 
1 per riguardo'al pàiìé; Ógni OoihtiHè, 
'cioè, qualora (a neoemiàlo fichieda, 
, dom'à mantenere in /unzione almeno 
' un forno autonomo, ohe somministri 
\a lutti pane ottimo di puro frumento 
I di niassimo' possibile buon mercato, 
i E, con questa profezìa, chiudo il pre-̂  
sente artieolp, mandando lo mie più 
sincere congratulazioni' ai cari amici 

' oav. don Pietro Baracchini e sig. Giu-
I seppe Manzini, a questi disinlovossati 

benefattori dell'umanità, che nella loro 

eccessiva modestia cominciano', foi'àe 
Solo ora a comprendere la-giusta im­
portanza della grande e saggia loro 
iniziativa. ' , ' ' ,, ' 

Boti, .f'orlunato,'Fratini 
medico proyinolalo,. 

lio seamMo dei faneiiif 
Le idee che òarlo' lllphét .ebbe ,ad 

esporro testé neìVArbitfage Qntrpna-
tipns sullo scambio. dei fanciulli, io 
ebbi il, piacere, di, udirlo, dalla, s«a 
bboca alp.uni anni sono.a Rom,a'i).l temnd 
àal .Congi'gasp , mèdico .intprniMÌPnale. 
i\yendò saputo, ch'egli alloggiava ' in' 
«ha casa pi'i^po l'Albergo •Centrale, "'a ' 
.Piazza ,C?o.lpnna,. Casaro iHOmbrflsp, Sci­
pio Sìgheiej-.il .Sergi,'e(l,-io, ànd.8ra,ino a. 
trpvarlo. ,Ci accolse con. ver.o entusia­
smo, e subito,,,»! .,volse il.iHsooi'SPUal 
.suo. libro; •nOmto. .an»\,dopo Uso- • 
oidlhmoii 'sul„lavori del,..Qo»gr,BS§o, 
sul, progressi, della spuqla antr.opplogjoa 
.italiana,-su- alcuni fstndii, ohe egU.staVa 
, tacendo aul .cervello, E tu. appunto (par­
lando del Con«resspi...,ohei.>egll ebbe 
parola di vera To.cle .per COIQRO' alm lo 
idearono'e seppero orgaBizzarlo»! ,f n 
-.Questi Congressi, egli.dioev.a, sono/i -
mercati delle idee, aiutanoigli. ŝ oambi 
dei nostri prodptti intellettuali, oiBs'ter-
zano a Imparar. lingue,. usi' e .costumi 
dei popoli,, dissipano dei progiudizii, 
aumentano. Ip- oonoscenze.e le, cogni­
zioni, . Un Congresso è un'esportazione 
ed una importazione dì materiale scien­
tifico ,e. morale. Senza codesti, .seamU 
un popolo non. è oivilo.., E badate — 
agli,soggiungeva -^ ohe questo, sistaiaa 
— dirò cosi — degli acambLìo4ó vorrei 
portato anche nello famiglìBv...•-,..• 

iPortati all'esagerazione questi scambi 
famigliari suggerirebbero delle idee 
umoristiche; lo so: .ma non è:ìn qaesto 
senso ch'io parlo. .Io, alludo al cosi 
Agito scafnbio.dei fanomlU... •• •. - ', 
, E lo,sue idee d'allora'il,Richot ha 
espresso appunto giorni sOno'n,èir-.Ar-
bitrage cosi: . , ... Ì ' .. 
. «Io suppongo che il, signoi'j.X'ìn 

Eranoia- abbia tre ifaneìullì'e-ohfegli. 
sia,in relazione-d'amleizia cOi.'-sighpr 
Y in Inghilterra-avente egli, pure.itre - -
fanciulli, delia medesima •• ptàj a- unfs di­
presso,, Durante la stagione -delle- i<a-
canza, dal 1 agosto al l - novembre ,'ano 
dei ,faneiullì:del signor -X, peis 'esempio 
era in. Inghilterra dal ' signor. ' Y, e'nel 
medesimo tempo uno, dei'fanciulli, del , 
signoii."y del medesimo,, sesso e'della 
madosiraa età del fanciullo' del signor 
X, viene presso il signor X in Francia".. 

I. Ciò costa pochissimo,' una.somma 
cioè . quasi. insignifioante ;la, quale' ai 
limita :strettamante 'alle- spese»di?'Viag­
gio. In effetto-Pietro, il figlio deli signor 
X, sarà trattato, nella famiglia del si-' 
gnor Y, esattamente pome Paolo,- il 

, figlio - del, signor Y - e .reoiprocainehte. 
Nessuna spasa supplom'entare- sarà, na-

. oessaria,, poiché Pietro avrà, la meda-
; sima camera, ì medesimi pasti di Paolo 
e tutto sarà identico, prendendo^ il" 
fanciullo straniero.il medesimo 'jiosio 
di quello ch'egli rimpiazza per tre;mesi. 

II. I fanciulli così' Scambiati-àppreni 
dono Senna,sform una lingua-ètra-' 
wij*!a,'"LIesp6rien'za 'ha'provato ého il, 
solo modo pei fanciulli,-pep.ben'impà- , 
rare una lìngua stra'niera è di ahdaî e 
a vivere nel paese.in cui;.tale' lingua 
è parlata; e ciò senza- bìso'gho di studli 
laboriosi e infruttuosi, lezioni' partico­
lari,- lessici manuali, temi, - versioni, 

I tutti processi ohe implicano grandi 
sforzi con tenui risultati.' 

Io non insìsto sui vantaggi di cono­
scere una lingua straniera. Chi noti 
conosce che la sua lingua materna non' 
è'evidentemente ohe un uomo incom­
pleto nel dominio della scienza, delle 
lettere, del oonimercio e dell'industria, 
e non potrà malgrado il suo lavoro' 
supplire a tale disastrosa ignoranza. ' 

III. / pregittdizi nazionali sono dù-
sjjjaft,.'. Tutti noi più o meno'abbiamo* 
un complesso d'idée false sugli' stranieri 
C'immaginiamo che al'di là delle ft'd'n-
! tiere,-. non esìstono' che -furfanti ' e" iìn-
beeilii. ©gai tedesco è per ndi;un'-be--
vitore di birra, mangiatore ' dii cavoli 
I salati a costruttore- di pendole. 'O^ni 
; italiano é uno spadaccino spàv'aldo •'e-
I servile. Ogni spagnaòloè un parolaio 
) pigro e- gradasso. E peruna 'giusta re-
•oiprooitii, il francese passa all'estero 
coma scostumato, frìvolo,- fanfarone, in­
capace dr moralità' e di' profondità'!.-.i. 
Non è forse bone mostrare . ai - nostri 
figli con esempi viventi, clic tutta que­
ste frottole odiose sono semplioomontB 
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l'idieolo e ohe vi «, (lolla brava gente 
dappoi'tutlo in maggiofanza, ohe nessun 
popolo ha i r pi'ivilogio né (liiH'rtinora, 
ne del eoi'ag^io, né della vìi'Mi, nò del 
liuou iiéhso; ma ohe ognuno ha uria 
siinima .ril.^ali virtù .eguaio a quella del 
popolo vicino? In fiuesta' fatiiiglia a-
éioti il fanokilltì 'stt-anlero'Mtrovài'ii 
wWfitttfglltt-taffto' -oinJi%*òl<f '.-(S ' • Itìftlè ' 
c w a lapi'opi'ia, o oompceudei'tianbito', 
uliB' (tualchoiiiiroi-en» ìli eosturas non_ 
cortitulsoo. una > barriera iu-iupombilo' 
l'Cii aqmlfii fatti,tutti,par, oampren<ìa('si' 
e pei" ataacai, invece di ignoi'ai'si e di 
odiarsi a, vloendn., 

• Netténipostaiisosi aruiodorannodelle. 
l'Hlairftìnf'plteioSo por l'avvoniro e sì 
eottséguirà ciò o h o ^ il più' sleuro pa*! 
KÌf((fA;ljap'o por-l'avv,Biiir«(i<jiò;,il rì-
spKtWttféìle'.(5loVitni--'gBnBi'à'i!Toni''-poi' le" 
nazionalità vicino e un po' piii ohe ili. 
rispetto :i l'àmoro. ' ' '' ' , 

ÌVi"Nnllct à menù à'himeHaa.-"niìài 
ìm'frOììmiti'inimloiìheeiU'mm pmlfe-, 
Ai ftiraiglianuò'à'lctttdre senin 4i'f'/ì-, 
•ftf/(4 Poiché'da (juattt'o anni ia:'llO; 
adottatotnltìmisura p6r i atiei l'arioiulli,' 
L'unti di fl!*iii va a passare" le vaoan?.o 
u LiV8r(i()0l nellai'ainiglia di uno .soien- ; 
Kìffto iMi'o-atnloo, e io" prenrto irt'oambio' 
nella (nla famìglia a "Parigi uir llglìo 
del itilo amico. Edebìio conl'e^sara'che 
i due-ragaizi ' s i ' trovano tanto balio 
nella loro nuova o transitoria famiglia: 
oh9,'"'m«lgrad6 la gioia d6l ritorno al 
pB6Hé"*nfltale, itila tino' riello ' 'vacanze 
oaM rio» partano l 'uno-da'" Uverpool ; 
l 'altro da Parigi, ohe'dell cuore grosso 

• e le lagrime' agli' oc'èhi.' ' 
Oiasountì del noatt-i lettori potrii cér-

laraentett>oVaPa"ih Oermanis; in tnghil-
twrra, in-Ispagnae fors'anche agli Stali 
Uniti, degli amici, della nn'édesiniacon-
ilizlono 0• della" «nedeslma 'el;li, "che ab-
liianq aneli'essi dai" fanciulli,- o i j i a no . 
diaptì'ati • a f a re -un . simile scambici 
. vi è biaogno-diaggiungereoha'que-: 

sta'ttioitìantanea'sepai'azioiie, ijuantun-
((iiopos.» sembrare talvtìita un pòdnra: 
coiitrlbuisbesa' sviluppare nei fanciulli 
10 spirito (HiniiìiatiVtt,' o'qiiallb spirito 
d'inilividualitti ohe fa cosi, difetto ai 
Latini ? -È nrgonta che di buon' ora il 
giovanotto 'di lU, 15, IR^ anni lasci la 
j^oona-materna e i frodili banchi' del 
liceo, per vivifleiirsi nella grand'aria 
del mondo tìstori'ore 'e> non intristire 
nella "riattietla'atmosfera-in cuV la sua 
personalità ' disparò, siòffooata - da * pro-
gi'udixigt-olliasohi'dai 'quali 'oglì non 
potrii-più' sbàrazjarsi -quando sarh' di­
ventalo un uotrio». ' • 
, Di'questi concetti noi-4tulianì do-

.vroramo ' faro tesoro. Una-delle prinoi-
oipali Oliane .dell'inferiorità dei popoli 
Latini.in confronto degli .-Vnglo-S'assoni 
è appunto questa: la---raaitcànz'a nelle 
nostre'Classi'della capaoilii di'formare 
dogli, uiimini. Quando" essi sono bimbi, 
dica iBi-nestO'-'Kappal nella''National 
Zeitung, Il allattiamo male, li vestiamo 
peggiojiinfagottandoli troppo alla moda. 
11 giisto delle apparenza-che aignoreggia 
iu..lt^lia influisce.- anche sui bambini. 
Kssi-.-ap!)iìendouo .presto- a preterire la 
l'orma "alta sostanza. 

Patti; più grandicelli- .li mettiamo 
troppoìispesso- a contatto coi domestici, 
0 permettiamo loho fuori -di scuola 'con-
duoan'o un- sistema'di vita che limette 
(jui^slfaempre.in.compagnia-dogli adulti. 

.>* Le "-loro,-giovani orecohia" devono 
sentirna'-allora di'Cotte e di crude. Non-
ne sarà'danneggiata t'orsela morale ma 
certattiente -il modoldi sentii;e, e il pro­
fumo-delUinnooenza svapora. Questo è 
uno idei-più gravi difetti dell'oduéazione 
dei..bambini-italiani. -, •' ' • •' •-, -. 
, Quando .-sona-adulti-noi:conslderiamo 

i nosiri-tìgli coma tante macchine bui 
i-oorat(ohej ,-f.a maggior parto -di^quelli 
«h9.-.studiàno.non"lo-fanno che per en-
trai'e,'al f.'iorvixio-dello Stato,-nell'esor-
oitOciifeUa'.marina, nella giustìzia', nelle 
(l()B»7,e;..neiriinsegnamento. 
..Questo preparare-i figli agli impieghi 

civili, e'mìlilari abitua i giovani all'ob­
bedienza, passiva, comprime-la loro o-
riginalitli, cancella le differenza ohe 
pasapnoi ossero prodotta dall' influenza 
delle .t'amiglio -e l'onde tutte- quelle 
giovani iiitolligenzo- quasi in un unico 
stampo. In una parola non si insegna 
ai -giovani ;ad avere una personalità. Si 
t'a,.oredertì loro cita è .piii dignitoso far' 
l'impiegato ohe l'oeóupar.si di agricol­
tura,- d'inilustria e di commercio. -

Tutto il 'contrario fanno gli Anglo-
Sassonìi .1,genitori, vedono noi Hgli in­
di vidui-'Olte-; presto 'debbono rendersi 
indipendenti od affrettano-la nocesaaria" 
iimanoìpazione nelle migliori.oondijsipni: 
1 genitori, scriveva-testé il "francese-
Kiimoudo-Demalins,-,lungi dal -fratiJare-
i llgli come fanciulli - anche quando-
sono adultit lì considerano- lin da"-pic-
ooli come personalitii a sé ; li crescono 
l'orti,e sani, li iniziano par tempo negli 
affari pralici .della, vita, fanno.imparar 
loro" un mestiere, e, se pure si fa una 
dlfterenza -fra Itì varie-professioni, que­
sta differenza è a scapito dalia carriera 
degli impieghi. 1 ragazzi sanno di esser 

lasciati a's'ft-Stessi, e djrd'ovor s^g l ie ro 
da sé la p.i^bpria carnièra, n«-'t}oi adi 
un padre'Si'doMìaudast'i-Ohe'ìtósa no-
farete di. V0str(j.-?jtglio'?-i, (.ìli'^'jAnglo-.; 
Sassoni Wy'Bij.B, &9HP'f.i.*'-yostr'Q"Bglib', 
ohe cosa';faf^?*'''-*:.'.'i,'l' ' ' '"'"":. -

Insomma, noi insegiiiamo ai nostri 
llgli olla 11 sommo della sa'viezza con­
sisté frel 'Sottréi-sf q"uaiito plfi è" possi­
bile allo illfflcoltii a ai pericoli dulia 
vita! oppure sa insogniamo loro a fare 
qualcosa oi acoorttautiamo ohe lo fno-' 
oinno alla meglio-

Questo è il nostro grava orrore e ii 
qU9stò_occórro rimodìjiro. 

Gli scamii-ideati dal Uiebet potranno, 
adunque giovare n tjho l giovani ac­
quistino una l'orto, una sicura, una-
oostanfo «flisoipliiut ili s é» . 

I MISTERI m ^ BOSFORO 
IlMMO Alia p e p i tnrca, 

Ootne e da chi fu rapita. 
Scrivono da Coslanlinopóli: 
« Si 6 multo parlati), ubglì sctìr.'ii 

giorni, dei rapimento di una prihoi-; 
pessa turca ; e lo più dispai'ato versioni -
dal fatto furono diffuse dai giornali eu­
ropei, alcuni dei quali si trovano con­
cordi 'noU'affertaartì ohe la giovlnoilà; 
èra-stata rapita dai benabauh •— pa-, 
rola ohe equivale, a" an .dipres.so, noi; 
suo signiiioato, quella di barabba a di 
teppista, , , . t , ^ 

La prinoipassa, ohe, ha empiio il, 
mondo dal "suo noma per l'avventura-
di cui' fu.- protagonista, h la figlia ilellii-
sorella maggiora .dal sultano, a ai oliiaina 
Diamilè. ,, ,- . . .. • 

10 non sono addentro noi sagroli di: 
indiz-Kio"sl(; nóndìmorio, par ,serie in­
formazioni avuto, pos.4o gtti'aiitii'vì' ohe 
la circostanze in oui 'si svolse il fatto 
dal .rapitnonto sono alquanto divur.'ifl 
da qualio' riferito noi giornali, ohe, nar­
rando la strana a olamoro.ia avviìutura, 
non presero lo Inos'sa dal varo punto 
di partenza. 

Goinfl si sa, hi prinoipMta Diemilè 
aveva impegnato la -sua fedo con-un 
i.'icco negoziante turco, li fidanzainaiito, 
però, era stato fatto a insaputa del 
sultano, olia non la avrebbe mai,accon­
sentito, par una semplioissitha ragiono : 
permettere alla principessa di 'andare a 
nozze, oquivalBVaj.-periiui, a sbor.sarai 
par la dote, una cpapioua somma; ciò 

• che, in .varitii, non gii andava dai tutto 
a genio. ' - ' 

La principessa iusi.stovai minacciando 
anche' di l'ara, qualche pajizia nel caso 
che il sultano si-mostrasse irramóvibile 
nel , suo. crudele , diniijgo; A Allora . la 
madra il i ' l^i .mandù, ]!(' gioviuelta in 
una. villa imperiala, pòco lontana da 
Costantinopoli, 'risila' speranza ch'olla, 
lontana dal fidanzato, potesse dimànti-
oarlo. e rassegnarsi-aliai sua sorte. 

Iptanto un ufficialo,, germanico, inva­
ghitosi pardutamante 'della ragazza — 
.-senza die questa lo' so"spottasse mano-
mamente -^"meditava di rapirla colla' 
la violenza;-lieto,-in cuor suo; che là 
nuova, residenza, ove si--era ridotta la 
principessina, , facilitasse l'esaouziona 
del suo disegno. . • 

Uà parte sua, ' la raga-/.za. accorala 
di non poter piti, comunicare col'fi­
danzato,! aveva trovato modo, oon'sot-
tUe accorgimento dir avvartirlo ch'ella 
t'rpvavasi in. quella Yilla;,e in una;lat-
tàra, olle gli fece recapitare p?i' mezzo 
di'persona segréta e flilàtà, lo invita'va, 
senz'altro, a venirla a trovare di nà-' 
soosto: ella, lo avrebbe 'accòllo con 
tt^tto.lp .slancio della sua anima inna­
morata.,,. , , , .._ . - .- i .,- , .-

11 fidanzato noji si fece ripetere due 
volto'ri'nvito, è .sì'rocò, pi'ii volte, iiot-
tetanipo,- dalla principessina',''con ' la 
quale, s'intratteneva in onesti colloqui, 
sospirando con .lai,' il giorno in cui il 
sultano fosse deciso a dargliela in 

, isposa, 
• Non si sa in qualniodo, né per mezzo 
idi "clii; ma é 'uh l'attb che il giovane" 
' utiìoiala ' tedesco -seppe dei- convegni 
cha si davano 1 due fidanzati, a dei-, 

; l 'ora in ,cui quast.i convegni, avvani-
vauo: a.llora, "valendosi dell'opera di al-' 

;Ou'ni ienaiaù/ ; , 'ch 'agl i potè facilmente 
Jassoldai'a; studiò il piano"della moditàfii" 
. impresa," a"'la mise in esecuzione. 
t - l'irft-.da poco .passata la - mezzanotte.; 
,a i d u q . fidanzati dopo.il .passato .ool-
' loqùio, 'si erano separati. Il pogoziante 
Itro'vava'si'gia lout-mo"'dalla prinoipassa,' 
jquando' costei," che tornava in' vettura 
• alia villa — nella quale era slata ra-̂  
' legata — fu Improvvisamente assalila 
! da. un'orda &\ henabauk; i quali, fat­
tala .'jcondoro dal lagno, la dichiararono 

j prigioniera, e con lei'.si avviarono alla 
'dimora dell'ufficiale tedesco, che l'a-
I spattava, con -quella i-trepida'zione che 
,ognuno,p,uù facilmente, immaginara. -

Sanonchè, erano appena scorso podio 
ore, obo il siiltaiio seppe del rapjmento; 
e nella supposizione cha ne fosse au­

tore il fldanzatd,nellaprihcipaisa, s^.ujn-
!ìngli|;àlla rioettca iÌl,,.rMi tuìta \f;0\-
eia; jii^^il ppVevo najjteanta, at'feifito 
agli aiSÌso dell'àvveijùtlj, jiotè p r i l | | t o 
la p(9f iB j i inocerià, ,tf;'rH inim%|fàtt^ 
mentK-rtlasètàtb liberò,' ' '-i-nH,,," 

La .polizia, nella suo sagaci indagini, 
oi'ft .anijliB riuscita ad .arrosterà - quasi 
tulli glì'oseoutori del rapimento, i quali 
ora id. trovano in prigioni',- in utte.ia 
d^ ;ulférìóri disposizioWi-;' !•:;'; ." i ' , ' 

— in là princlpossaf chiederli, chi 
leggo., La principe-isa tornò il, mattini/ 
soguento alla sua villa; a non sì. sa sii 
l'ufficiale tedosco l'abbia, alnio()o,' vu-i 
ditta.-Ella giura. Sito, " mazza - fuori ili-
sensi dfllto spavflnlo,"'non sa chn cosa 
sift avvoiiuto di lei in ' quella'i|"otlo l'a-
Iftle. Si 'trovò, sul far dal gSorn'oi ab­
bandonata su mia via solitaria; oh'Arììi,' 
per fortuna, oonoscova," essendovi'piw-, 
satn, in 'vettura, altro volte. 

Ci volle proprio lutta queslii ìniri-: 
.oiint-tiyvuHttlra perchè il .sultano sì i,lo-i 
oidosse ad appagare'il doàidurib Hulliv 
nipote;' e quello non iriono vivo'dal,suo' 
fidanzata,- Pare elio lo nozze sàlwìiio, 
oeluhrato -fra poco. , ., . i 

,Ma i| più, curioso,,!!, questo,'i,ohe i' 
biìniéakW''-ma séno « tì - non' "vogliono 
conl'e.ssarai;da ohi -hanno ..ricevuto il 
mandato d! rapire la|prmòipossa, e ohe 
fra "essi vi" sono, purii degl'iimocetWi-s' ìi 
quali.aconferanno coma.gli altri, — o' 
Dio sk.ln. qual m'odoI — lii lo.ro oqlpa;, 
perché "il" sultano, in l'atto di giustizia' 
panale, procedo un-po'-come quel 'dò-
legato pontificio, ohe, nella strage dagli 
alhigési, gridava: .. - -

~ Massacratoli tutt i! Iddio, jioi,-saprii 
• diacertiare gli innocenti dui re i» . 

VARIETÀ' 
Un peiHijero al giorno, . / 
Di essefo felici ci ai stanca presto; thro' ^lì 

altri fòHci 6 un piacer© che ai rinnova nfi'inflnito. 
X 

Cognizioni utili. 
RUpoatEi ad «n leltora. "' " ' ' 
Per le scottature, m non gravi, giova l'ap-

plio^ztona ' <IÌ (iaroprdS90 ÌtiK(ippattj d'equa dì 
cftlóe; ciò serve anche a mitigare il tloloré. 

• ' . . . X ' 

La aflngo. • ^ 
Sciarada. ' ' 
' !'Gmì dal AcBtìtìQ so sarai totale! 
,Gu«i chi .dall'Mrt perstìguitato ^ apeaso! 
Gnai s ) un n^aoitch falaan^ento oipraHio 
A tuO'OarQo î arà, HA m rio mortala! 

Spiegazione !d()Ua sciarada precad.' , * , -
SALA-RIO. -

" ' ' X ' ' ' ' ', 
('l?or'finU'e; • . ,>, r , " , . , ,'; / 

10 aqaBtiuoIft ^i agronomia. 
' '-^ Doma liiafinguoté mi 'nero àa, uO, malo. 

— Dalle'fruita. . .1 - \ 
— Benissimo, ma,quando g]\ alberi non itanuo 

fì-utta? '' •' " '' 
Allora.. aspetto. \ - : 

PROI^CIA 
. G e m o n a , ? tigosto. 

Gas acetilene — ftrtisre mapoanico, 
piroteonioo a musicista. 
In questa fina di secolo infetta da 

marasmo politico e da luó sociale, 
torna ben gradito esternare una parola 
di lode. Essa innalza od allieta lo spi­
rito; di contorto riesca.il pensiero che 
sempre mai la maggioro, soddisfazione 
é riposta nell'operoso ed onesto lavoro., 

11 signor Giuseppe'dia Carli,' l'orvido 
amante della copiosa luce, quanto di­
chiarato nemico .dell'oscurantismo," ha 
dotato la sua, filanda, per la- prossima 
stagiona autunno-invernale, di - gas aoo-
"tilene, diramandolo nei tempo stesso 
negli appantàmenll'della propria .abita­
zione, lucendo'all'Uopo costruire" gran­
dioso apparecóhio" da lui stesso modi-
fipa.to pon teBaoa -perseveranza sullo 
oi-me, .ospi^i'itnentate.. in più modesta, 
proporzioni flrió dallo scorso anno per 
uso del' negozio-e' sórittór.io. 

L'artaflce' signor Marini, cha ha con­
fezionato il macchinarlo ebbe ieri sera 
alla prova di .collaudo, riuscitissima, ' la 
meritata soddisfazione, che all'operaio 
intelligente riesce di conforto e di spa­
ranza.' li Marini con sistemi vari ana­
loghi alti ambienti pose oramai in opera 
diverse illuminazioni ad acetilene; e 
grato gli pervenga . il mio, povero e 
sinooro,augurio acciò mai abbia, a man-
cara'di 'commissioni, • 

In un crocchio d'amici il signor dà" 
Carli con- vibrate parole'- IditóYa qué-' 
sfoggi, l'opera dal- Marini, -per l'accu­
rata •aseouziona ed onesta mitezza" nel 
prezzo;'o ciò torna . a l , brqvo operaio 
di doppio onore; 'd|altr()nde'quì l'Ales-
-sandro Marini è beri i iòtò; bravò nella' 
sua ai^ta fabbrile-meccahléa ; bravo quale 
piroteonioo, ebbe anni fa loda par-fuo-' 
ohi d'artificio - bruciati nella vostra U-
dino; appassionato musicista, composi­
tore 0 distinto suonatore di var|, isiru-
menti. ' ' 

È questione anche di atavismo: il 
padre doU'iMossandro Marini, morto 
trenta anni fa, ara valente artofica a. 
bravissimo musicista;, dei jiipote dodi­
cenne non son profeta per dire se di-

vorrh provntto^Bvaraiibj^tìi corto come 
musioisla diii1ó»ti-a gli-^specialo ton-
donza lÈsoguìM.le orino'i del padre a 
dal noi l l j . "•'.', '-•^•''.^ 

'•':'•) .••••Un miiioa':^Mi operai. 

- ÈàÉàmnà ààfiata. 
Cividale, 8, ago^ ,̂,.,.,, 

ìàr'sorn. allo K ia bambina" Mariĵ  
Zaiti di "Vincenzo, d'anni 4, sì trastnlJ 
lava Slilla auonda del l*}àtÌ8oi)u, 'vioinoi 
al molino di a'ào,,pailro,' Ad Un trattit 
Venne travolta dalla orirrént.e è Ira^iji-
natu in un gorgo jirqfonil'd'.circa "iinj 
metro a mozzò." JlgloVans siàntir ISloòliS 
Giov, lìatt. tigente di ijegózìb "presso" 
il signor Canova "Cliuseppe, visto" il; 
pericolo ohe correva la "-'iiiccìna, sf 
slanciò. Voluto ciim'ora, nell'e acque, e'. 
dopo ,"nSl(iC'pWil'4foi%('ll.l*1ra8Ìttj a sai-, 
vamtìnlo» Il giovano generoso, ohe ha 
messo a rapontaglìo la propria oàistenzai 
per 'salvarno .un'ixltrAi merita 'raqi'mi-' 
razione del " pubblico. ' • .r.' 

' Cons ig l i o ' ppowllnoialea Da-! 
renio doln.nni il resoconto della .loihita 
di Ieri." 

B iovao i f•«iulonl p p e m i a t i a 
Venexia . . Domonica al 'tocco .nella 
-Sala della Assunia airAccaileraia di 
•Hallo ..-Vrti di Venezia, alla presenza 

dello autoriti» cittadine e dì un aflbl-
iato pubblico aristocratico, ebbe luogo 
la consegna dei premi agli.adinni del­
l'istituto di Belle Arti. -,.'-. -i . 

-Fra"! pretttlati troviamo. I "Stìgttenti 
oonoilttidiiii 'e comp't'rfvÌBóiàli : 
.- yqrs.d.comii.hp,'. --.,;,i.-„„. ,-.'• 

jiion'u onorevole. 

tettUéilliflIiiffnUrS: 
"iSt^^'W&^Wife 
dine, menziona onorevole. 

.Coi'so silo.iiiile'pui* Iti'pitlllra "tir ve­
dute dì paefe &• di .niara.. " . 
• 'Anno' 1 •-- I?riiho "pi-omi'o. Ongaro 

AgóStiiio di tóontei'eale' Collina, , " 

' P O P i ni i i i taci aspii^iiiiU ftiO> 
o h l o t i i l l ' i n l n i s t o r ó della jjtiéri-à' Ila 
apportato' le'.lOfjtìanti modìfioiizieHi'allo 
disposizìout rìguardtinti- il còrso- d'istru-
'iìo'no poi'mitiwri aspiì-anti' 'fiiochiiìll 'di 
locomotiva" fijrroviarta. •'" '""• 
' 1 milltarffltsonosolutì Hsicaraoiitìj li­
bili -al servizio rtl'fatìehiSti; ifarab'no'ag-
gregati'alliì brigatlt' feri>ovìerl dal-goAio 
di 'l'orino ove stiW loro itapiirtita una 

' istrliziniie preiiaràtória ' dal 2B 'sigjjsto 
al - 11) ottobra: 'perciò" (iispori'anno"ohe 
gli aìnmittenti siano 'visUtói pfosso l'i-
spèl'torato sftHÌtat'tó dalla l'errovìb' (ilii 
viciiio, 'ed'avviorailno'aToiMno sottdnfo 
quelli ohe son dioliiara,tì .abili ''d<i;ll'i-
sjiettoràtb "stesso: ' ' " "'-' ' ' 
- Tali iltilivWat'.-dÒvrahnd "giungerli a 
Torino liei giórno 24 'agosto. ' ' 'i 

r̂ ' m.M- L"'J] 

1,047,000.-
, 523,H)0.-n-

•AsNO KXVI • _ , - , , , ' „ 
— Oftpitalte B o o l a l o • 

Ammonto™ ili li. 10470 Azioni a L. 100 L. 
Voréamenti Ha ntfettuàre a salilo, 5 tiecimì „ 

Capitalo effettlvamonto viir&ato . , . . . - , . , . 
Vondo di riserva 

,, , . Fon.li) evaiiioozB , ," L, 37,849,8^ 
ili citi invijiitita in 

L. BOO roniiita Italiana, f o n d o - o r o n i o i . . . . . . . . 
„ - „ ,( iI>8H»ioii| ,. 

' - i ' ^ - mìa-

• 19,800.-

TOtale, i 

30 Qiugno 
h. . '6i8a,5go,-. . 
„ 218,793.09 
„ 5,309,368,77 
,('!-itt5i9-;saoi3(P'i-
„ l,M5,7a7.07>,. 
„ ,l,339,'783.49 .̂  
„ 22,908.52 
„ , 815,908.32 
'„ '876,606:04' 

.•14]000,—• ' 
849,000.- -, 

„ ,8,315,986.71 
„ à,96a04l.84 

i,:,-:-;t<80,8B3i88rfj; 

'L.t:l^,45);ll?44a".." 

L . . 1,047,000.— 
„ 489,840.64 
,. 2,852,184.81 
„ 3,279,142.94-
„ 2,402,282.90 
„ 384,978,67 

- 3,894.57' 
249,000.-

„ 2,215,988,71, 
„ ' 2,989,041.84 
„ 157,518.89 

L. 15.451.104.83 

SITUAZIONE GENERALE 
A ' r t ' I V O . • • ' • • ' " , ' • ' • ' ' ' 

AKliialati par-Baldo, azioni . , , ' , • . , - . . . « ' . - , . ,-•.', , .-• 
Numaravìo i n _ c a B 8 a . , , , . , . , . , .-:-. . -.-.-,-; . .--', , .-
Poi-(afoaiii) JlajJa, Estero é Buoni-del Tmoro, i,..-1 . -. 
;Eiré1tifjiStirt>l««'8*liSffer8iiza ,' 
Ati(ecip'«/.ioni iiontro dopoDito di valoi-i é meróì, ', ".'.' . 
Valori pubblici * « ni'Slti'Urai'!''»» ''• ''WJ.SSO,??,, 418,088,50 i t itpplioall alla rìsorva „ 
Cedole da a?igere, . . , . - . . .,.-, . . . . . . . 

.Obn'ti correnti garantiti ^a: dappaito . . , , 
Betti con'banche" e ooVfiapoiideati " , . . . " : 

''•Stabili di pf'iSpriatt dalla Panóà''è''iaoi)IHo' 

Ì
.' a cau-/.ìono"'deì fanzloiiafi.'i'; 

„. antaoipazioni . , . 
, liberi a eustddia. , . , , , . . 

j-Sp«Si»',iiin)rjltIi|i;i,li|a^mtnlftràilbiie 8 tai's^. 

"'• ' " • ^ • • • - ' ' « ' " W p A S f ì l V O ; 
Capitalo , ., ' ' 
Fondo di riserva . ... . i . 
Fondo evenienze > J . , '. 
Conti Oorl-entl fruttiferi , 
Depositi a riaparmio-,, . . ; . . . . . . . . , , . • , . . , . 
Creditori diversi e l)anohe corriàp'oddenti , . - , , , ' , • . . 
Oonlo Titoli a ripof to . ) ,' 

'Azionisti per residui Hiterqssl o-dlvideiidl. . . . . . . . 
- - - t 1̂  cau'zione'dei funzioiiai'i . . . 

.Depoailanii , - • „ . antooipa'isioni , . . , , . . . ' , ' . 
, ,, , ( lìberi a,custodia'. '.'.'. . . i". . : , . ' , . ", 
Utili lordi del corr.-'8.ìefcìzio depurati da' intereasi'passivi 

L. 471,790.92 I 
-„ ia0f9,82 ' . 

Il Sindaoo 
Franoesbo Bralda 

Vitine, S o.Dosw Ì89S, . 

Il Presidente ' 
C; KEPHLER 

£,, . 523,600.-. 
,„ 471,79p,?)i ' 

'';, ' 18;049.6S" 

L. 1,013,310.54 -

31 Lua'i» 
''L. • 528,500,— 
' „ 144.385*8 
-,,,„', 5,994,208.78 

„ „ , 9,833,55 
.̂  i, , ;i,0tf5,lp«.'77 
',"' .,,-',' '.Ì',28Ìj)3S.55 
-i ; ,i.-U7,138.98 

. „ ,579/i88.27 
„. '874,087.32 

" -„•' '•34,MO.-
«• -„'• '"240,000.1-

, ,, .8,279,984.38 

".rflii 
•'L',-' Ì',S47,0»)',^ 

,„. ., 489,̂ 40.64 
,' „'..,2,851,875,61 

„ 8,4ll,892,48 
„' 2,388,361.49 

' „ ••'389,078.77 
>,; - . 7,777.07 
-„ ,-849,000,— 

' „- 2,279,98.4.36 
„ '3,124,84i;&4 

"-',;- -180.848.28 
L: "i6.è4b.à4o'.44 
' ifDìrettora'- " 

B. Mérzaflora 

Opei>azioni opdinàpie d o n a P a n c a . 
Riceve danaro in O o n t o . O o r r e n t e i i r r u t t l f e r . o oorriapoRdendo l'interessa del 

3 °/o ofin faiioltii al ooi-i-antista di disporre,di.qnalunjue sooiroa à vista. ,' ' 
3 "/*'Vo dicliiarando'vincolare,la," flomnia, almeno iaei'mesi. - ' - ... - i - -

E m e t t o ' L i b r e t t i d i f ù s p a x - m l o oorriajiondèndo rinteré'ssè del 
3 i/,"/o con faoolti di fltii-aro Hno'a L. 3000 a Vista.- Per.maggiori importi ix 

dì urt giorno. ' . - - - ' - - - . - , , ' . Decorre un preavviso 

D e p o s i t i v l n o o l a t l a l u n g a S o a d e a z a - I n t e r e s s e a c o n v e n i r e 
c o l l a D i r e z i o n e . - ' . , ,. ', . i : 

. w .-Gli interessi sono netti di rioolì8jZza mobile, . . - ,,, ,, . 
,, Accorda .Anteo lpaz lon l e asaumei ini e l i p o r t o 

o) carte pubblioha e valori,industriali n. '•' ,' '.'.:,. 
l>) sete greggia a lavorate e cascami di seta ) 
e) merci come da regolamento , ' . , ' . , . . . ; . . , • . . , , . ' . . . . . S 

S o o i i t a O a t n b l a l i a dna "firme'— (effetti di oommaroio)'. . . . . l-.-.-.'J . --4'/»»/" 
O e d o l o d i F t e n ' a i t a I fa l la iaa-a scadere.a •. . . . .»'/»'!/. 

. Apre C r e d i t i I n C o n t o C o r r e n t e garaiitito da dapoijito a , , . .,, -A'/jP/o-, 
Rilfsci» immadiatamenta A s s e g n i , d e l B a n o o di" N a p o l i su fotte' le piazze 

del Regno, gratuitamente; ' ' -' ' , - ;i ' - - . - . , - .# -,'... 
Emette A s s e g n i a v i s t a (o ] i èq .ues ) sullo principali -piazze, dì . A u s t r i a » 

F r a n c i a , G r e r m a n i a , I n g h l l t e r ì r a » A m e r i c a . M B s s a u a . 
Acquista e vende ' V a l o r i e T l t o H I n d u s t r i a l i . , ., ,:. 
Riceve "Valori in C u s t o d i a come da regoiamanto, ed a richiesta incassa Io cedole 

0 titoli rimborsabili - p - l e g l i l s u s s e l l a t i . • '-. " '- -

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati pefigqno cqllooa(i in speciale 
, depositario costruito-per tjueslo-seìwizio.,, - i , 

Esarcisce l'Elsatto-rla d i U d i n e ' è II. ACandamento . . 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. „,.̂ , 

, . , . , , . . - .. ,. '——• 33'".:J,!S6i!,!:<sÉ .'rJ'l.sOC/f. '""i'JHÈliM. 
A richiesta deipropn correntisti cura il pagamento aeìle imposte gratuitamente. 

Esistenti id 30 giugno . . 
Depositi ricevuti in luglio 

Movimenlo'del Conti! Correnti fr,uttif|ri. , , .,,, 
.,. . .'.'. , . ' . , . ', , U ,?,252,r24,81 

, . , ' , , , | . . . . . " . , . . . , . , ; .940,247,72 
, " , ' - ,. . L. 3,I?2,372.S3 

'. , . . , . . . ' , . ; . , ,.; 540,49|6.Q2 Rimborsi fatti in luglio , - , , . . ' . , . . , ' . . . ' , . ' . , . - . . 
Esistanti 81.31 luglio . . . . • . , . . . : . . . . ' . . ' , , , . ' , 

M.ovlmento (lei Depositi'a Risparmio. ,. . .•' 
Esistenti al 30 giugno ' . ' . , . . . . , . ' ' . . . . , ' . . , ' . - , ,', .1 , , .,3,279,442.94.• 
Dbpoaiti vioavuti in luglio , ' . , • . " ; . . . ' . .'. , 387,852,47 

L, 2,651,876,61 

Rimborsi fatti in luglio , , , . 
Esistanti al 31 luglio 

L. .3,847,295,41 
. „. .225,40^,93 

L". 8,421,892.48 
Tptale,, •%_MS;m^,< 

http://dopo.il


lJL\:W-MS:'U,t'^.. 

Il mattata i f^ooa i . Sul meròato 
oggi si contano 280 buoi, 500 vacche, 
232 vitelli, 103 cavalli, 1 mulo, 10 asini, 
,. I compratori sono,abbastanza, nume­
rosi, ed all'ora inioutsoriviamo sisono 

•gitt conclusi-degli aCtorii , ; ; . . : 

il««ooia<iaite fra «ipoapafl 
;'«::.ilbi"*ll'.Klìei:|»l'àl2;.:B'mei!èa::pom.'' 
' iJf^jfpmanica,^bbé'.;ltt%((,.l'aìs,embìoa di 

detta assòiiìaKioriè Inii.una sala dell'aU' 
,.tei^ó,'al '|!il*é(égra|o!j,, ; ; "''i^Z- ...̂  'i \.Ì-
IH'Aperta lajsèiìulti,'il';: presidente sig.' 
Arturo Bosetti. '|4l"tò''i'!conv,enut), dl-
tìe'ijrfosi Hdeùte/lBlie ìljiijinoipi'ò'.di d^-
9otóaiiopej|^naiilJsaìòp)'è:;piii„fiirf| ra­
dici. fra io arti ; feilBraté, : i , • 
J':Ìl:V8rbalb d'èllftpr&ô ^̂ ^̂  assépible*; 
fui approvato iietóa ossorvàzioiui: v? 
! iliH; relaziofte tìioralé; ed 11 rendiconto 

, lóiiiomloè^'M- pffittq'somBS^^ 1808,' ci^ • 
isulitarono'! approvati' ooh ; un aiÌBiehtó 

; itìél'OapitalescMJiftlrfdi li)j«25I.8a;:Vett!Ìe 
j)UW3 apj)tóyate/la'relaiitìnò Sei si'ndiei! 
^elògìtóte'l'tìpWael'ìDoniitSó ilelli Se­
zione; :/: :/•....: ••i-; .;v^, ^v;;;... ;:;:>"•;;•••;;•,•'•;• 

^^j , iltìdi;il;a(jgr«|tapìò ÀJpjrèniase'Mrtiiù 
:iiifaiitìtóèntè5i'assBrabioa;:9Ìir,oonf^^^ 
idéìidèlegatii^éitóti teìittiosi ln;^fenezià.; 
•Sii iprtipostai.tìW presidènte. Venne vo­
tato a questi; un riaffraZlamento. . 

si**:Dopi^liJhgàKàiieip«)nòivaittfè1ÌS^ 
i/un, oi'dino del giorno tendente a condo- • 
snarel'.versamenti.di due masi alla Cassa 

: IboioiMfli »n^tata,(lei:i«}i^odo xllffidlji otie 
latìifaVéràarÒnpifOiSezConl clellà:,Ftìdera-,. 
iijzìoile •con l e lég^i .eccezionali.t/ 
I; ' :MiMs ;^ynoà,tiioò4il sig,:'MQro, Daftte,: 
| 'di | | (^ta5s: | i i iSslutì 'Si ' ;6olleghl;di |Ji*; 
ftviffilii oJìKsBmlMiteritoei'o fedeli;ftl:?o-'i 

' • fdanaiì ìf l 'à .^ %M ••;.•%««., .• .;':.. Z . ' . ,* 
Ir Dopo alcune,,cppiinvcazioni' d'ordine, 
|:aian|inlstfativoJ;.a98e.ml!lea venn^, levata 
|iàlioS!)r|ì3j.,#unAi|sir#f''. .';•'' in.' •' i^~ 

I- .''i.'iMlanzià'iÉiÌibaniÌonMf(i.'Pa-' 
1 sopii GiUBeppe di liuigi d'anni Zeimao, 
I abitante ai Oasalì"Planis'jv.'' 21, alle 8; 
f,:e à iè^a an i di ièri, eliiderido/là viai-
tiaijàìì^;'^^' IgtìHltorl, av;yioinat03Ì ' àUi 
ti'dggi!|lijh,è:ivì àóò.i;re?lamljÌ3n4b' i^ 
Ipasa, vi precipitava ehtrol' trovandovi: 
Iila;,m6rt6,;',;••', _..',',, ;, V;,:-.',.'-,,'';.•.,^./ ,:-.;.•! 
f! Ilùcadavorino,. trasportato dalla ooî -
|rontB, fu pescato alle; 11 ólroa, 400 
Jmetri; al disotto .dal r|g^ì5zp,i Mawi 
ItodpViooi d 'anni ' ; là" ' i •' ' ! 
II '̂ Eli, siii'iuogo 'per'.le. constatazioni di 
l^tóggftjjl;,detegat0i.di ^Ki'S/.EIlei-O; <i£i-' 

. mOiaiià, Dopa e: buia, là.: U 
"fcòrliiibtt 'e dàlie guardie di cittS fu 
arrestato .IL sedicente 2!ola ;Crlstpt'oro 

, f)i ÀlfPnìso'd'ari'iii 46 negpziàritei daSe-
opadlgliano (ISappli), .qui di passaggio, 
p^ròiii'.essendo jiibbriacp' niólpèfeVa, e.V 
iiàinìĵ pl,axà.k gli. avventori ..del. iìQaftè alla 

• ffaVei.gHdaniio,: pile, era capace,!(!'amf,: 
tfiazzare, tiitti.i friulani edianche. S.sMr 
il l{e;.,;, che non,è'friulano ! : H M , ; : ; ! ' 

. | ; l m p u t a z i o n e d i fui«Ìo<^ Verso, 
1|, ore 6 B mezza aut, di ieri le guar-i 
4)6!. di citta arrestarono uel suburbio 
tlenipiiB certa BrAv d'anni' 89,,; cuoca 
djapocupata, da Zaiiipis (Pagnacco), per̂ ^ 

feh^'iinputata • di furto di' oggetti di 
ìiiancheria ed altro in danno della si-, 

priora .Ouophin.ii-Stefanutti di Chiavrìj, 
•di";àiiÌ*'W'8;.4SSl'vèliÌB;«,:...:.., ..:,......::,:.•'",";:̂ .'''-

| ( a o i e t à a n o n i m a per> i o 
s p u r g a d è i p o x x i n e r i i n U> 
d i n a . If.;wgngi'i^,;|zìonisti;;:Sli;:questa 
Socipta sbip •"SpiÉtVPpati|pJSS;a3S6nii)lea 
géiieralp iiiel;;ìglpftojd||dpmaibìca-' 14 
agosto corK;( alje^ :pré'ÌOljànpnel: Ippale 

,'in via.RialtP n,r Ì3. •••• 'ZZi ',:•'&'' 
1 L'Amminislrazione, 

Zinaai!Ì!i:,IprL;l!,;ftlti:0,,,pj'fReniSRt9* 
dall'Austria, giunse ad Udine una co­
mitiva di zingari, composta di nove 
peMpne, con tre cani e sei càvallilj ed ", 
a f l l ^ ' a piantare le sue tandP afSan ', 
Ó s u a l d O i • ' . '• • • . • ' . • • • • • . ' ; ' ' - * : « • 

tSiccorae minacciavano di oommettere 
dèlie prepotènze, alcuni abitanti di San 
Osiisildo rioo,rs.e|pò ,.;a|rùfflpip,)di., B. .S.ì, 
il qijale rlmàiidava'-i •siliÌPriNingiift ài) 
confl'ne di'Visob facandoli scortare da 
tre guardie di citta. 

E s e p o e n t i in oontpawwen-
x|aa<i> Durante la scorsa nptte le 
gii'afdie di oittà:,;,;dichiaj'arpnp,un.v,cpnni 
tèpvpnzitàefpef pe t iz ione 4'siraRi(|dtJ 
c^Ìu6ùra|:|.ggiJBij|i;..|k|rpeiiti.!f .:x.|,. }i 

SaìJcavini iBnripa di Giuseppe ostessa 
in via Grazzaiio n. l05; Moro Maria di 
Patitàleone, ostessa, in^ria Tiberio De­
ciani:; n. 39/ 

• : Jlil''OlÌl8é4''tfvetìl»|rf|l4Éi!fe.^ 
• CltìgìOhiatjfBipIgà iilWgii'i^'SlWl.tSf jtaì 
Padèjno, ;"per ferita lacero contusa 'al 
gijipQphip sinistro riportata accidental-

. mStóe e guaribile ili dieci giorni; Gozzi 
Isjdpro di Giuseppe, d'anni 13, scolaro, 
perVeorpo estraneo conflpoato acciden­
talmente iialla; natica tlestra, guaribile 
in ;Sèi:gidrni;Cepptti,'ÌFpbja fu .Gaetano, 
d'Iijh.i 39j d,a',^asian' di Prato, operaio! 
alla: Farriara, per ferita lacero contusa 
alla faccia, riportata, in rissa e guari­
bile in sette giorni. 

B a n d a '< l i" 'óav l i l l ap la . Pro­
gramma dei pazzi die verranno ese-
guiti'dalla Balida del raggimeiito Caval-
leggeri Saluzzp (12°) oggi 0 agosto, 
dallo ore 2tV%lle 21 o;niei«a, ìttrpìaz-
zalo della S t a z l p i i e : ' ' ; : : •:, 
1, Marcia « A rivtìdertù!« 'tarditi 
2.. Maznrka :« Danzandp.'» . N..,M. 
'A: Sinfonia * l'aétiva.» Auber 
4: Serenata « Celebro,» Stìliubort 
5. .Pot-pourri «Donna Jiianìta.nSiippé -
6. Polka-marcia « Tripudio »,òKiai^a 

..; R i M è p a x i a m a n f o . In brave :g:ii-ó 
di tempo la .sventura colpiva mìo ma­
ritò, di gravissima malattia ed ora me 
pure ; d'infermità egualmente porìoolosa 
eaiffloile, . :, ,. 
, :; Ayemm.O la fortuna d'essere apparati 
dal dottor. ..Riéppi, pnor-^ dolltt. nostra 
olinioà, il 'quale con amPre.patei 'noo 
ópnvelentlasU soriiifto iàllirurgiftel»wlvà" 
(laBlnorte;ceHa.J/;:'.-.•?;;•:'. ' .:•-•;':.-.. 
; Spntp; a: .inia;' Vplta,;;i^i ..èsprlmargli 
.unóliei pubblióaineiito: riòoriòsbenzà pl'b-
rlpiidà;; Inpiftìeeliabltó;; e:;.questa,: possa, 
'ìliiikiallb-bónèdizloni dalia mia fatni-
«nigliatoontribuiire, alla; folioita meritata 
da;: t a r i t éSf i r iPbv 'N^t&tó valpi'é ili 
'scienziato;. ;;.:;: ':••:'..•.:.', 
;,;,,:.yn,.,;gra!:itìi,Ji?t|M#;4;a{|ioltó..,;.aL,.suo 
'aJmistetvté (Ìòtlor|:Fal6àcliiiiiV ;' 

:OS36ri'|ZÌOrtVm6t80;rolojlÌph6. 
Staziptiedr:Udifla;---''ÌÌ; isìftutó fednico. 

.;' «Bèeoi ' t tM '' 
.;. Panteblia,«.V«'ntiniigl.ia.'... 
ll.sigiifl»C;Alber6>.;:QttaglÌa '̂di;Àltìgaii-' 

dria(;il:(iiialo, cóme annunoiammp giorni 
ra,f tenta il fflcprrf :oiolistico Pontabba-, 
Yèiitlmijglia, è passato skitiàne per U-
dine, giungendo a;porta Oémona alle 
9te 7.14. ;,Q;Mivl- l'attendeva;:ilì3Ìgiior 
Bi-nesto Santi òhe érà sta.to precaden*-
tìpiente avvisato ;del.;[ìasSa'ggió, ed';aitri 
/oiòlisti. Il signor Saiitii pose; il. visto su 
iipppslta fascia .che,;.il Quaglie sporta; 
isco per opntrpUb, Hipàrti quasi,subito. 

S8.:;;V.8-it:i8S8;i orò? orélS oro 81 ... 9. 

|iM{r)d.^a-!s'a' 
a i i fdi - l ie . io 
livello dal mare 760.8 748.6 759.6 7M'.8 
.Uthlip:; relativo •TP : tó BB .65 : 
Statò dsliiielS. mittò misto misto misto; 
ÀoGiaa oad. ihm. —.'. ! . , • — ^ . . . . . ™ ™ . , '... ~.,\ . 
11 diroiione . ; " • ' . • : . NW -̂ SW 
| ( velocità km. 
Term. òenligL'i .— .' ; 6 -̂  . ' 5 | ( velocità km. 
Term. òenligL'i 88.3» S29.0 ; ma 24,8 

.:.•(,. Bl*« ima :,. . .,'. . 30 y;.A:'' 
a;! Tamporaturij'roijiima .;.,.'. , . 80.0, 

( (raìiiìiàà all'aperto 18.8 
: , « | a T e . p c r à t u r a | « S ; ; ' i , . p i -

Tempo :j)roHbil8? 
• Veliti (loboll: e freJohi inerldlónali: - Cielo; 
^sereno;'•.•:: • !•.; 

» , ; ; « . : ; • ;):ribunale:di Udine: 
, . XJdienaa S luglio. 

DugarO ;Filippo: fa Pieiri), d'anni ,54, 
ex .segretario comunale di, Remauzaoop, : 
itnputatp dì appropriazione indebita con-: 
tinuata per lire 470 a .dannò : del. ;0o-; 
Wiitìe di RpmanzacoO,fM.condannato; in 
'cijiitnmaiia.a •mesi; 11 éagiorni 20 di 
..raòluslon.a, lira 117 di.multa ed accès-
spi't;,di legge. , ; 
: i, — SusiniiGiuseppe. fu Antonio, d'anni 
58,;.sellaiP.i.daiUdinèVpar .oltraggio; a 
pubblicoiì;ut'(ioiale 'e: ubbriacK6Zza,':;fP; 
condannato' a giorni 20 di ; reclusidne 
p-lira 14'di multa.;; ; . ; ; '-s. ;.; ' 

i---; Cimigotto Girplamp: da;; Marano 
Lagunare per oltraggi alle guàrdie, di 
finanza fu: condannatPa giorni 10 di 
reclusione.. 
' . — Della Ricca Angela e Gudini Ma­
ria, madre e figliai;:da":PàlMzplo dello 
:Stelia, imputate di :furto, furono cou-
dannate:; la DeUa Uicpa: a ;mesi 3 e 
giorni 15 di rèolusip.ae. e lire 60 di 
multa, erlà*Cu(|int,;a;gìprilt :èO della 

péiia.'* ^'' " 3 ' ^ . '•.•'". •;' 

;'::,:''TeàÌi*0":Miriai*«a'»'Udine<' ' '. 
;);;Qué9ta.'sei% alle PÌ̂ O 8 e mezzairap-
li-esentazionp dall' Opera Mignon in 4 

.^tti del m.: A.-'Phomàs. Il:prezi'.o d' in-
;i^essp ;al Ipggione è Stato : ribassato; a; 
i<j|nt,. Si).;;;, ; " ; ; 3;;.:..;:.'':'';;;;;'':/.;..- . ?.;,; 

::Piodi>amiinaiÌDi. .aeipiipol«|ài. 
;|:!'^1 cirobltì; lilpdrammatiop GoldO|ii dì; 
,Rò;ina si recitava:un btìSèttp intit'òlatp: 
jMf'keiiUà, : :: 

; NeÌP:iiltimfc:v!acena:i il;;:;primp:;r.attPfPi 
dpvevà''tiì'afe%ri'cplpp'dil'evptveèsl:?; 
l'amante della; inoglle, ma l'arma fece 
oileopa:;;.'•;••..;.;,:.: '':'•.:".,;:;;;•; :.;;:''. 
: ;Cala la tela ;.il:]iabbiiop:bapis<;e l'in-; 
cidènte è: taPtì...''.;; ;;;:;;.•':' :. 
; ; Ma, il ̂ pin«4p:irttpré ; ;iipn Intendtìtidp 
di,,cìefraudaro il,:pubbUop„dal ppIpo;:dt 
pistola, ; fa, rialzare, la tela,e ricomincia 

jft : .terriijiie'^-spena;',;:•;;.;;,;;>..-; 
;; li:i'évplvpr;:per la seépiida .veltà :ribn: 

iSC:iie'diede'.j)er.lntéso;|;:;;';:'-.: : ' . ' , ; 
Allora ;U:fubbliòò; si'abbàridòna:alia 

pib;;scliiettt;;;ilarltìii ;.Dbppiqualphe ; mi-
nutplsi; pile una, detónàzipiie sui paloo-
:éòeaJco,'^ •; ^.,.j-' :•'.,,. \ 

Il.prlmp attpre si ; presanta alla ri­
balta; tutto ilare è; :9ocldis;fattp, àvVer-
tende 'il; pubbliop ohe il' tévèlver aveVa 
;fiHalm6ntejBparatp. ; : , ; 

padiglitìne erètto per l'i.ooalipne, ebbe 
lupgo una,,imponBntè,0PTO-*9iipi'a2Ìpna, 
alla; prefeh2&'sMtó;'aiìtWit|;Stdt;,nuMitó.! : 
rpsìsaimo pnbblìPo. . ;, 

Quivi si :propftdeitè^,alli;iperìaipnia. 
del òpllooamentp: Ièlla {iinnia;ijletra del' 
monumento ai iilàrtirì dSll'ùitó agosto. 

I, discorsi;,pi'oiiun6»|ti;|;Sj,ai. sindaco., 
oSmm.;,DalrÒlfó (^dffifsenftoró; Zano-
lini. furono applautìitiisimilìQtiiiidiriu-. 
nitpsi ini.cortepg;:£prtt|atP dattioltissime 
assooiazioni niìirtain) 6; patrip.tiiòlie j , per-
pprse la Vìa Indipen(lenza.':|;raiigli inni; 
e. lo mareie nazionali. : : ; ; = , . ; , ; • ,: 
; À mozzògioriio, •|rpfi(fisp;'cdatl'A98P)';; 

'ciazÌòne:XX Séttèifibi'e, bWe ;:lnpg0iuii : 
banchetto alla birrariaBelléiiti; e,; alle; 
ere 3 al teatro Du8ei;appar8rlò;tpar;rp<5i; 
oasione, tenne un.brillalvte,p3pti:o:;di;;:: 

; scorso 11 comm. i)rPf.L,tiigi;Riivà,:::;;:;;';; 
: . ; Pfèsontato dal SiiiàaìiiO,!cltó;ipi*piiiiife:: 
'piò aoopnoie parole, iVéonterénzierè'ft;t 
viVainentp a per: pitf ' volW''*iftptotlÌtp; 
Égli' ;dimostrò dì possedei»';'s', f6i0o; 

4'argPmentP od •addifiindo;! vàrie :,vpl|6 
quelli ohe più si diéfihàprp' iiell'erpiòa! 
gìprnata, invitò la pdieì'na; gìpvéntft ad : 
itnitaniB.,gli-asempi''virtuosii;SàèsK:j:8:ft» 
M.;f eiWinè li ' disóprsS''àiòlffllffititto.;': 

Ppsoia tra gli inni di Garibaldi: e là 
mat'Pia reale furono odnségiiate 1P;MP-
daglie ai reduci dalla gloriosa giornata 
di;3'ieetiza, -, . ; ' . ; J , . ; ; ' , : .,;;.i 
; stasera Analmente :suonaronp le bande 

ffliìiiai'i e civica e là città è tutta sfar­
zosamente illuminata. 

Qràve ìnceÉio a Pontebba; 
; ;La scorga, riòtte a Pontabba; un in-
oendio: distrusse una stalla. : , : 
; .Rimasero abbruciati tre buoi, due: 
cavalli e duo vacche. 
; A domani l p a r t i o p i a r i . ' , . ; . 

"Recofdi i pedestre 
..:,.. „,;,Ciwidale>.lldinB. ;..,. 

: 11 concittadino sig. Augusto Tam di ' 
.;^ngelOiij 8ottQ.i;enpnte; di,; poinlilementP 
;nalEi:i|:|bersayiBt't; 4': stanza a- Yeppha^ 
Jàa,; J(4liàti) ;iwl^ ilrt-lcofd-ipliJèsttSliCir 
Viciale-UdinB (kilom:'16) sègiiato' l'ànno' 
scorso dal tenente Aribprti, dello stésso 
raggimantò,;, i no ra 1,26', oompiendoio: 
iiivpìjeilin .:oi;'e l.;S'^3]5.:!,. a..'-;:; :': •'..;'i". 
' Il sig. 'Wm parli da Cividalà (porta 

Cavour) alle ore 7 pera, precise, e 
arrivò alla barriera, daziaria , di porta 
Praoohiuso alle ore S.'S' 2(5; : : ' 

Lungo la via èra controllato dai si­
gnori Alessandro De Pauli e Giuseppe 
liòrenti,'' in bicicletta. Il Porrìdore im-; 
piigò 33 minuti ad arrivarp,a;Reman-
zappp; venne sempre di còrsa, e'sola-
méiiite al ponte sul; Torre rallentò per. 
oirpa mezzo,minuto, riprendendo poscia 
la corsa, e continiiandpla fln.o ad.IJdine, 

, Al suo^arrivpièra'attèsP/'d'aparepcbi: 
tcpnpappnti; ad: amici, • i ; quali; .(elipita-: 
Irpil^V con ini par' l'esito briliapl^e dplla 
,;.cprste:'.'̂ '';" '̂, '/•' ' : ;.:;:'Ì'.U:Ì>:e:..':;.;;:•;•;. 

Appena; giuntp, tu; acopmpagnato ip , 
casa elei ;signpr Santi in viaPi'acohiuso, 
ove veline redatto il relativo vèrbàlBi 
òhe venne : flrniato, oltreché dai con­
trollori, signor De Pauli e Lórentz, 
anolie, dai signpri.Ernesto Santi e 0 - , 
tello Rubbàzzer. ; 

Il signor "Tarn dopò quel po' po' di 
corsa non mostravasi per, nulla abbat­
tuto. 

Il oonfflitlé aH^lo' i 'Usso 
nell'eaiirenio Odiente 

Formidabili, preparativi guerreéolii^ ; 
r'Patij/iJlC'—'il icpniìitto, 'dàiqatìohe 
tempo, latente:fra,la Russia e l'Inghil­
terra; pei' ;:il trattato, di Tient Sin ; e la 
lot'ta d'influenza di;quéste due 'nazioni 
in; Cina, =è entrato; ormài; in ' ùria fase' 
acuta p;a: m6no::ehe";;'av•iféhi^riPriti;,itìi-
previ3ti nòn;'vénganÒV aSpàinljiare là:;.fl-; 
sonPmiaidolla :oosei làvecphià; vertenza: 
finirà Pan;'essere;nsplta.don; le'ariiii.: 

;; 'rantd;;là; Russia:pl}é; ;l3tiÉ!Ìi itérra ;ijpp 
^tujpSpl:!; 'albiin;' mislprpjxlpllp;;iprò: ìn-
tenziorii: beilioò'sei;.::;''.:,?:!.''ù';'"'-:-: 
i '"Eesi;:ai ' pì'àpararip alla giiafra; tréd-
dàmprite ;,a,; ' tràriquillairiBiifé ; c;PBnè 
P!Ìà.;,oós%-:j,nevifel>ila.;.!;':';:,:,;?.Z.',*'>-'.\ ì̂ i-.i. 
:;:'uLa;dlusSla.|:'hài(jià;;decisp»iliirasÌi6ri-
'nii6ijtp;;dél:qttartiér':^eneì<llé;!:délla':siia 
;<itìitó : tìàl ^ Mài'.'.'Nprà:, igjfìcpl^|fli;,' pSr 
tròvài-si in buòna; pòsiziPriéJyieliiOa^; 
in .;0tli ,I'InghìUerra!:4ròvassè;il mezzo 
di forzare; la Porta;!: ad; .aiirirlaiv.ipar-; 
danelli e il;Bosforo.' ' ;;;;'H; 

Nioolajeft ai trova a piìi di quaranta 
miglia: dalla costa e le navi russe vi 
sarebbero, in,sicuppzzag; tanto; piiipVie; 
la'flotta inglése non 'pSjrpbba tprzaré 
il passo d'Otchakofl dove ;dBlle batterie 
potpntissinie spnp: stabilite. : ; 

.Quanto: all'Inghilter,ra,;B,ssa; sta jno-, 
bilizzaridp; l'intiera suaHifttar phejviette 
ririforiata;opnl;inuamerite.:ili-nuove unità 
'eia.- 'battaglia. ;;>' ' ; ' ; ; • ' . :.;•. 
};;:;.pltrB :aUe .tìviinerosé.nà'li in: oaiitiere, 
il cui ailestÌHÌènÌ;ò procède cori: una 
rapidità incredibile, si annunzia ora ohe 

•;ie:;quattro :oorraZzate;;:dii:sqtiadra=;in; 
opstruzipne attualmente siii'càritieri di 
.l'prpnto (Canada) furpnp;aoquistate,,daV 

6fiip>fMrno" britannioov •;:'; 'ìiB-''l'& ifiì\ i ''• 
: ;; tlS a Russia risponde :f;a,:. tiiij;tiì':(iue3ti: 
. prépài'ati vi mobi I itando le ; ' 'stìé': truppe 
par una; nvarpia immadiata nella Mand-
.oburià. , .';•.;' 
. ..La, situazipne: non: è;mai,'stata;: cosi 
"gràYO, e"; in questi cirooli'pplitici s i 'S 
preoccupatissimi dalla piega Che, yannP 
prendendo gli avvenimenti è delta'epn-
seguenze. disastrpsa che; tale ;ocnflitto 
potrebbe avere per l'Eurppa;' 

ta/MtWS apsto a 

BollettrM dilla Boria 
w;:̂  •';i;ytSÌ:¥;a|o«tó«!Sfc;W: ' :• ; • ' 

M s m a À ' ; • • ' 
Italiana 5 •/,, contanti,. . . .:, 

- ;fiiie meee , . . . 
Détta 4:</, eiboupoiù;. . . . 
ObMIgàaloill Asia Èoiìlaa. B >/, 
•: ; CiBLIUABIOHl • ': 
Potfovié Meridionali ... ..... . 

'ti 3 •*/(,,rtalìàne oxdoup, 
Fondiaria Banca d'Italia 4 'f. 

„ ;5»/j Banco di Napoli 
Ferrovia Udino-Ponloljta . , . . 
Fondo Cagai Rlip. Milano 5 Vi 
f raallto Prtìrinoia dì Udina : . 

'-ÀZIOMI ::''•:: ;; 
Banca d'Italia ejt coupona . ..:. 

* di ddìna . . s • . • v . . 
:» .Popolare Friulani, . . . 

. ; :»' Ooopafativa Udinese . . 

.Qototiifioio Udinese é i eoùpona 
:.••.,-.'».:, -;'-:Yenoto. .:.;-.'..••;;.'. 
Soólalà Tram via.di Udina . . . . 
;. i„ I ; Farr. Merid. ei ooupons 

i jj :v :Forr. Medit. eiòóupoM: 

;KraÌioiar. . . s . . . .chèque»' 
Geritìaniai . . . . . . . „ 
Londra. ;:. . . ... . . „ 

*A3|ti;la,tBaaBoiiote:,;:v.'i;:s »»••'.:;. 
JXMÓgKìW^rr'Vf't'•'•,';• •',' • 
Napoleoni... , . , . , . „ 

: tlIiilMl DlSPiOOI ' / 
Ghiuaurà Fàclgi ;& (ìoupone,:. 

31K 
504,i-; 
514,— 
450.-

m.-
680.-: 
102. 

130.-
133.. 

':-38.r 
lWì.~ 
£34.;-

•;'i70.~' 
' .722,--

IÒ7.8^ 
132,80; 
: 87.19' 

81.48 

92.80 9Z^ 

Bologna,. 8 — Una mariitestazione 
palda di patriottismo ha avuto luògo in 
quest'anno por commemorare :in modo 
speciale: ila solenne rioorrenzà dóll'8 
agosto 1848. Una yerfi fasta perdila pitta 
che aveva aspetto anìmatiteìmo 'siCdalle 
prime ore del 'mattino^ ';::i ;:',;;'; ": :, 
,; jAgli;pdifìzi pubblioiied ai palazzi del 
Comune e del Podestà erario."appesi 
festoni,: bandÌBre, pallpnpini e; glpbi di. 
gas. Un lungo corteo formatosi in piazza 
dai Tribunali parcorse allò ore 8 le 
principali vie e depose perone ai mo­
numenti di VittPriò Eirianuele ;a Ugo 

:. Il.oambìo dei pértiflpatì di pagamPritp;»;: 
dai (iazt,;;doganali; è ;fl8sato; papjoggi'a 
i01^4B.';';':'':'V;.:s-;::̂ -;;.«..«. •.-;.«&'ii.'»i'::; 
. La B a n d a di Udina;'0Pde;;:Prp: 
a scudi argento; a- Azione ;'SiWtó;;;!! 
pariibip;ségnàtà ppi- i ;óertffli»il^(^|b||f. 

; ANTONIO.ANCtBLI gerente reeponttilo.: ! : 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. l«l*TtlHtì 

Per il riordinamento della polizia 
a Roma. 

: Roma: 9 — I ^ Coniniisaione 
pel r iordiuainento della polizia 
ha lieciso di resti tuire l ' au to ­
nomia al; capo dellsi. polizia in 

.•Rqmâ W; .j''<;C.» :' ,/?''' "' ' ' ' : ." ' -
: Le memorie di Crispi. 

Romu 9 — In .seguitò alla 
morte di; Bianiar0k,;loii . ; Crispi ; 
completeirà,':le ; sue' memorie,:di 
pro^sj.ma putblicaziòne.;; . 

Gbrri#ó copaerGiale 
.:;;.;.;,:.J>;..i;̂ ',;;' -Sete..:,;;.;:.;,. ;; '"., 
: ; i; / ;.;,;'^; Milano, 8, agusto. 

i r primo mai'òatd ;saricC dalla setti­
mana, lasciò sporgere quanto seguo; 
rasistaùza'jdi richieste suftlpientemente 
serieì'é'' paT'svariati''geàerìj'assieme ad• 
un lento rialzo nella pretese dà parte 
dei,detentori. , 

Gli affari;fatti non furono rapltij.an-.' 
òhe pei' le difficoltà aderenti al lunedi, 
basteyoli però per far capire, come il 
sestagno dai produttpri prosegua in 
àrimeiito,: ed ocporra;:a chi: vuole la 
roba, pagarla ini'mìsura alle stasse pre­
tese.••..;'.••;:;.-:-.";.;{:;;?;;• '•:::;»;';: ;;•;.; 

Le, balle.gréggie;perftellaiò e queUe 
adatte,,;par.;:l'À.riipri;oa,:opntinri.ano;a go­
dere della aolita.'prefersnzà; le realina 
pura sono'desidaratei;pel motivo della 
'toro;'soarsità'Stf'''piazza^' ••-.:•:•• - J :•'>''• • 

: Visopo,trattative in Organzini clas-
sipi, e fini(:-màj le alte pretese non,pei?-
;mattoiio 'àtnipita;djassa di tei'miriàré;in 
;mpdp;?Poii^lusiyp. ;Riàssumendò,;;;l'andà-; 
mento attuale; dello séte è òttiriio, a 
tutto opnoorre alla convalidazione dì 
asso. ,' 

••Y'':\.:.:V..-;y:-:l/',,;: i , (D»l':SolkO. 

Trifoglio isearaato P i l i 
La sottoscrit ta ditta;tì.V'V'é.r.iÉg.' 

la sua .ntimerosii elieiitela'éitó 
tiene un, dGpo.sito di Ir l fó i l l i r t : 
i i innrMaio l'osso, pìlliafwi 
seme nostrano a prezzi dì t u t t a 
convenienza, garan tendone .Iji. 
buona, riuscita. - -. • - ; •'; ::f l;,; 

Récìinn Quarqnolo ,:i, 
Udine, Via del. Teatri N. 17 (Casa De Nardo). ; 

Nella piazza Otto Agosto imbandie­
rata con festoni ed arazzi, sotto uu vasto 

B4QII E fAMHI 
Porta Venezia- U d i n e -Porta Venezia 

Bagni caldi, a; vapore, a doc­
cia, medicati, idroelettrici, ba­
gno e : doccia elettrostatica, 
pneumoterapia, massaggio, fan-
glii naturali di Montegrotto 
(Abano,). 

Per;il puntuale servizio delle 
fangature è, necessario preno­
tarsi. ., ' 

li lucido S&iegi 
riduce nerP;e:nuov6 calzatura,;»gÌallP, 
deteriorate. ; Lucida. in. rierp,;; Rplla a ' 
qualunque oggetto.Rlnuovasopt'a.soàrpe. 
Lire'fteS e Li re , 1;20 aapòne;;,é;splgMià:; 
a domicilio. Inviare : oartoiinà ;vàglia, 
Cpirifjaènia Senegal Milanp e:. prps^p;ilv 
princiraii, négPzi. U ;^¥:; ' ' . ' : 

SSEI^O RAFFAIÌÙ 
CHIRURGO-DÌENTISTÀ 

,; DÈLIiI«SQUOl|ì.,PI^YlENtfA:A;; %;: 

iotoiiio de TincGiiti F m i n l 
chirurgo-dentìBta 

Udine-Vìa Bellonì, 8. 

j Visite e consulti dalle 8 a l l e i l a 
'Udina - Via del Mpnte, •13'«:UdÌMe •. 

Mii della preiJliata cantina 
:'̂ : .dei':con<i'X<>i*inaldi. ;»..; 

Deposito sé iyendita in; ;Ùcline 
pressò il rappresentante s ignor 
Giuseppe Pabris V i a Cavour 

<]SI'..-34'..•:..'-.• ';:' •'• • :'.--'"':; ':fc-' '.: ' '; 
Dalle 10 e mezza alle ;;}.S :;si>'̂  

vende anche al minuto;; s.en,za.\' 
'•fèrmativa vino da pasto a:cÌ8!ill'' 
'SO'-al; litro.'.- /'.'/':',: .^-Sg:-';' 

ACQUA Di PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " L a s a l u t a l e M . ; ; O i e t i i 
m e d a g l i e d'opo — Due "dS-
p l e m i d 'onope - Medagl ia 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Oongrésso 
Internazionale di Chimica e, Farmacia 
nel 1894 —,' D u e c e n t o a e p t ì f i > 
o a U ' i t a l i a n i in otto anni. 

Conpessionario per l'Italia A . W. 
R a d d o , Udinej , Suburbio; Villàlta 
casa marchese Fabio Mangilii. : 

Rappresantanta .della V I , Ì T A Ì , ; É 
inventata dal ohiriiiop Augusto .Iona l i 
Torìnp, ;,sprrogato;,di.<,8iourp .alfettò, i h« 
coit t ipapabi leà sàlUtì ipe aFinpn;, 
sempre innocuo zolfato di raiiia p'pr'le 
cura della vite. Istruzioni a disposizione,:. 

Istltato Baeologieo Susani. 
Per sottoscrizioni :, rivòlgersi 

a l s ignor Giuseppe Nàglos pressò 
la F i l anda Morelli; in,: a c 
viti. .Iacopo Marinoni. 

(1(1 ino, 
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Volete una prova iiioonteatiibilo della virtù e dilla superiorità ^ 
lialla vera aoqna 

GflININJl-MIlìQll 
-(PROfUMATA •!• 'IMOOOR'A 

óhiodato al vosti'O' pari'licohlere Ujlia ne usf pel'vostri èapolli d por 
la barba, e dopo poche volte sarfta cnnvioti o contenti. ' 

J|jlg4.,|i ,pi«.ó,vj^rla p e r a d o t t a r l a . 
CìuartfAC»! .dittile éòntk'ld'tixioilit 

Si verni» tallio profumata ohe inojl^e^JjfCasoni<k5l«fc'K©^8 -
• ad in bottiglia grandi ppr l'iisn Hellp^f'migliii.da L- B » l« . ^ . 5 0 . 

Trovasi dà tutti i'Far'maoisli, DtxfghieH « Profumieri.tkl Regno. 
A Udino d«,BDrIoo MUOH (ihlri<i»glì«r0j'flai'"fmtelli"P9tMi!ii .ptenoolileri, 

da Fracmam'UimeiBi ilróglibr«,'da Angolo i'tbrlit, i&raonftta - • A Mi 
aiWo.DonmiàAtaoMij'tt—••'•.l'oriaoodo da oiosoppa Tamal nogmia 
" •" • • " • - • • . . _ . . - . - - ^ Ohiunsi 
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-' 1 sa 

M* l'.nri 

I), UMH, 
0. P,)(0 
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gp;lii»bfl»go'3ii'Sag9PÌo Oti-uli o.iilBÌil'fiitolli L»tÌ8o'- XTolmèaio à« 
^rm.i(?tst« - A Kt,v-; •• 4M ^risJoJiloip < | ^ i ^KgU^(« , .r ,,. 
Dejpoaìto geqecjfile da ^ . ì^l^^uo ,e P M Vfa T(iriiio, 12. Mt l 

hSh npaMopi par p)>09o,pollai» a|̂ g|̂ Àger8,ceatofimì.Sp. 
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GUARI 

ìf;iiDl'Bi:lao ia Jso)Ao!iliiiiza con' Udlbd n^'lì jpritnu 
•«•Itenin con_TtIrtte. _ " _ 

DÀ a. dioMio A ToiaiM 
M. '8.I11 .8.6 . 
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~(S: ai.ris liaio 
C) Ooittolrullo pÉlrti I 
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«A {rtfJKK A 9. DArt/ai.* I SA S..B4Jtt]BlJ) i QOIIt* 
I T A : fl.- 940' [ ' « t ó UIA. ,«s» 
•B..A:'i,'l.a') y . . 1 t u o S.'T, la.*» 
>n.-A. u.sii 
•a..*. -.8 

•0i'U • 
• i < -

'ììt.fra M,*. IBAll 
IB I- S .T i!9.!B 

eeda'.ttttti i giorni a quelli cho ignorauo l'esisteaaa'-tlfdle •|»HlJ>lé 'del'Wètiisaoro UUJGlì POMA'•dell'llutersife'idi Pa'daVà, -'a dtìlai 

iQuesSsiilBl^life) «bOiWMWwjOtniai Irontadue, aripni di suojejjo iiie^itìssJatOj por le suecontiauB e porfstta .guar^iint'deSli' 
.adoli.ai recenti,?h6 cronici, sono, ooiue lo.nlteata.ìl •Jalèìiti' ilott'ot^JBMailiii di Pi n, .j'uBieo,e .tlW riwodio clie iwicmneiiwi'all'acqui 
wdati;v!i,guiin.lcî no rMì|ftt<TO«M!'».c ifoHe ipr^i^^gifjpee {91oiUlfl«|8f|fataftS' 'fì'M\ è. restringimenti.dVìnif).^PKmiB'iHUA»»' 
nisMii j y t J*.'y**„?'2'_''.*' % " ' S'"?"?" ^""'° mediuo-chirprgicha t|i}l'a 1 .aliaci pi» > oifiUiHi, ,M9)jW,|l''i>' cgrflfjJSftd '̂lw-. , ; 

'^' fkv k\*'*k'mf'r\''ii' ''^^^ la iSola farmacia >0ttaTÌa.Gall6anì* disMilato,'con XA nriitórfi) in'PiaVza SS.'TìetCo è 

m . f * • • ^ * * . ; * * f r * &s5projI.lHGl PORTA Hall»Uiiisrarsità .di J-avia, ' 

• ''llj^iurdo v'aylìa postale di k . t R ' a alla Psrniaeia AniiàutoTrinem mcc.éssète é. .tìfitvmtt — con tiSjiprat^rio'«tiìfliipo 
Via Sj)»d»fi_i fi- '15, Milauo - si ricoVouo jfranohi ii«l -Regoo.-ed all'estero ;-Uu8 scatola )iilio|6'rter.PrutósDro .ĵ f»]!,?,! .IJ^I^". ^ "" 

farmaoiu alla Sirena; « o r l z l a , C.'Zanolti 
iidrovic ,- V r e i i t a , Giupponi Carlo, Frijzi 

sa a, N. A-'a'sua SucSuraale Galjeris yìttirio KritaiwoJa, N. T* Casa Aj S^miow « t ; o W p . r f f l « i , k I f f t o r a F v " » » , «7 69 

i|ollii ^p to riuomata Àc^jij JGH^NINA - mZ7A 
.jppi) divenuti ormaiiintóntestabiji; ISash é aapHnnre 
allo altre't(itto,p^r If ,8U,ft |i)pi » «"«al» 6?l1c!ici 
pai i;iri(uri:o è «««oiata (lei 

C/M|>élli e d e l l a B i ^ r b a 
Una vòl ta 'próràta 'k 8i"ado()ora sampw. 

Lire - l .SO la boltigUn 
liigi^osgo e de.togii_() priis_sy Jji M'ia, pxftpDiJtorja 

'pe,r iisM» 1 sapslli s !s tarba' ' 
' i i i ' é|^fif,ii,f|u^ iu n'«,t.r<̂  

,(JaB8tj (iatn'.»imiip«r t̂a il̂ ll» prijoiisla pro-
Sf*^' AatQBiofoog^è ija Ĥ 8f̂ ^̂ .̂i * j 
Ibiijas *llm pei' \à sua aisalala iDaooaili, 
raufita léiitK'ii'auaoa sollazza' vabaSoa.'ci ciV., 
,H»in;'pcapst*ia eoa aiutami e lóitiiine orgsaiahe 
Xfgĝ allì Ia,,*qla cli<;. t'Pg*'P'rfattamaat^'fa'io 
modo tale éiia aeasqao pp^ â corgor̂ ^̂ o ohe si 
rratti di aaa tia^^a ; l'uaiaa cho puro «bordando 
la' peHa p08sa"pQriaattflrb' (jfaW'le riiadohla ̂ p̂ ° 
riBcaao con uoa aarnplico lavata». — La .'tni-
^ o u di quaiOta fi aiaao Ano ad ora.inyantale! 
1» più ' . . . . 

4^|P'QUA CHIMH^ i i -R IZZI 
Depónito in I . j f l in« presso rAmuiiuifjtrazioae ijoj giornale •* III F r l M l l i* . 

èk'Sné h 4f p>§g» a prexxt miti 
l ^ « « 2 v ^ . ; . ^ ^ % ^ ! 

qrt( 
mai geDQiiile, {lo.ictaè tatti burno dì ffià sbban-
dóuftte lo altro iinluro, la msiirStOf pKrto pro-

j {urAta a tjaao di nitrato: 
'; Scatola grand» I*.'4 — Piccola L. SS.GO 
' Trovali vatKJLibilo in Udine presBo l'AmmU 
^ DÌstrasiunA d»l giorDalu II Ifriuìi, Via tlalb 
, l*rofejitarH u. (J. 

'5?ì?»if'̂ '-̂ y!?9!!S5''¥Ŝ ^ 

Signore !!! 

l a . 
I cap'lliili un ouloM Itltfliil» <li>rìt<tt Mao i •prd-6èilì*p,*ròliè'ntreito riìfe 

al-vjjp il,,fî (jÌBo, d̂ iji'•.Ii,»l..'i>«2(ikifd a qnastó '•i'.api rupoù^e '.ipUntlMittnrilla''l 

1 'prajarata dalla l'rbra. Priifómeria' ' ' . • 

A"'iNf 't-#iN' IG^ ' I. ò:'iÉ,:à 'fi 13 .&" ' 
• S,'Siilyutprp, 4 8 ^ - V | n p z i a ^ , . , , 

[ioichè .Ci;, questa speoiaiilà isi dà ai capelli d più. 
Milo 'ó 'nittarala colore l>,fo^^^^o ofp di' pfpdu. , 

Vigile poi sppcialménto (aocooianjata a quello 
Signore i di ciii capelli Uijndi taq'dMo àdoacurarsi, 
mentre coll'nsó della «uìdetia specialità si Vivrà il 
'm'ddo di conservarli séiiipre più "allopatico e bel 'co-
Iota Monàb • l'I». ' • I " 

fj'iiinolio Ao [ifi[ain$\ 'flila .aitr» tutte sì Naiionali ohe Estera, poicbfi 'la 'più 
inrjocua, la più di si .uro elìalto a ;la'̂ .più ai buon ìdtìro>ilo, .noa costando -eim 'sol*t 
1.. ».»<» ala lioiiigliii elfgantemouto coiijfeiiotiata'e cnii celativn istruzione. 

. , Effetto siciirissijjij - Massimo buon moroalo 
• »»*»»«wlini|tn #lMf#'§®bM'A!mininistru2ip.iie d l̂ giofjialè^J f"»\i;' , 

fmmmmm .iiiMout, 
BÌ,nÌH ricorcsfi prì)(lolfi p̂ ór la to)iéil>8 è 'PA'ikjóa * 

. . , , , ,di pillio à'eelstiiùiù'o. Ln^vli'lil'iU'qaeit'Acmia 
pr'ùjirio'(Itile'più'uotèVoli.''Essa 'itk (*(la tìnfa 'déllSi '1 

.ari'tJ ansila 'mprbidt «tia, 'e -(jòcìl "yilluttfto' cK8"paTh nOB'/f' 
liiifio 'cne dei più'bri giortti'dslla $ioV4tltù e ifa-'sparìnì .& 
naccb'e Toss». Qualunque signora (e quale nott lo ètj- SI 

IJpo t ̂  
di Fio,i;i \ 

"']irl6 (Itli 
cari'f" 
siiiUo \ , _ 
roaccb'e TOSSO.'Qualunque signora (e quale nott Io è»)-
gelosa della purezza del suo colorit', non (̂ otiù fare a i 
meno dell'acqua -di <^iglia'i<-'iìleisiii}Da>alnoBiii.ia«>i}<M4 
venta ormai generide. ' ' • • • ' » • 

Ijrpzip,; alla, hotliffis,ili. i».iS«f, , . •. ... ìf 
Trovai), veni]iliil<) prjwsrtj'llf^jp Aa;innj;i d •! (ijoiijì̂ ^? 

II. FRISILI, IÌ'IHB^, viji ikH» Pr()^».tt(i||'RÌn.,8 ' 

|j|i*r-ff«« «̂ ^ '̂̂ fì̂ WfW*» 

• • • l " ' " " ••«•i»iiii)i»lii)«li||ii»ii>iiiy;'iy|i;iiiliirillti>tf[iniiil^ MTI 

'PIATO STABIL|!K£|iT0 A PTRICE IDR4UUGÀ 
l«ìst@ US0 opge irito legno - Cornici ed ornati in carU pesta desiati in ino - Metri di bosso snodati ed in asta 

Jl*lag!«(4 Cliiif^railiio TU. l'i 

T f U i l J l I Ì i l F I i l '̂ ' ^"*" '̂2'» don'lnteB,denza di Finanza di Udine — As?urne ogni genere di lavori. ^{Dil ì f* . ! ) . 4 | ? | ' 4 
i I l r t i l l J M J f e l i ' l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI-. ,1 i r U U M i l i I H 

V I u « i r iSa a > r ( > r v U a i n JK. <l. 

(< AftfPA.T mniiT» ^' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa -, « « | n i / | v i r n f n 
i ^ M F l l ' i i l J l l l l j ^̂^ Risparmio di Udine — Deposito earte, stampe, registri, oggetti di cancelleria | l . ,ft;l | ; l | 1 L K H 1 - | Ì ' 
mms T'.y^^^^mRk'r e di disegno — Specchi, quadri ed oleografle — Deposito stampati per Amrai- ^«»»w* "«»•*»»»»«• 

nistrajiiofii Comunali, Dazio Oons,umo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Vii» i?|[(»-«>»ivv8;ccliilo «> VI», €MV»ur IV. ti4. 

i*ì^,ga»a*s^&N< 

Odiofl, 1388, -•' Ti{ù MaTffl»' t'.wlitó!»(j 


